. <Lutgt 
‘“Piiriceseninis:: me A Po posto: ‘dt storielle. popolari, VATI, = » 


PAPI 25 fre W:1523 ed'{1.1628, dott. -Vincenzò Joppri = HE savgion di 


EVER ‘mistine, Friuli arlentale; 
a do. E i ‘sola ne 
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RS DE EL. VEN TENNIO 1866- 86. 
Pag ni Sla RACCOLTE. ” 
“DA: | Reframo Saver 0) 





ced ‘ale: lotte:per la-liberazione; 


‘Alcuni di questi: fatti. ‘abbiamo: pubblicati; 


° altri. ‘pubblicheremo: Forse ora, freschi ancora 


meta 


di: ‘singoli. fatti, “pur: di non grande rilievo, 


può ritrarne: chi. debba ad esse: attingere cle- i n e 4 î 
“nenti per scritti di. maggior lena, sl convin= << | 
età essere ‘opportuno. ed'utile che li: ‘portiamo o 
















‘cella; ‘conoscenza del pubblico. 


tento 4866-86, 
‘d'Italia, ‘anche più piccole della nostra,‘ 


ni a.cui mira, sì può considerare il seguito de 


| argomenti d’ indole. patriotica;. 


- Masgsarani: veul. inonumento:: 


n; ‘“vgrelia dae righe 
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> Sommo deli Ji € i I ISGnAzioni 1 patnioriohe i in vari abi Lens tt 
iui teminio :1886<R6; ‘raccoltà:-da. Raffasllo Bbuelg; ae: n indrte di. |: 
XVI, due: Sonetti inediti del. Padre Francesco Maria :-. |' 


LEE iS DI Bertiulo e Type lettera: inedite. di: Autonio:.Zandi; — I iratà - |: 
E i RO pace deb. ottobre: 1997 fra l'Austria-e ia: Francia | 
NERE Sla fi firmato. a Campoforintdo,!| Pissariano' 0. Udine F, per 


‘Fin ‘dal ‘primo. numero, «di queste * Pagine © n i 
|> Friulane. LI siamo: ‘proposti. di: «pubblicare ‘.|{-=séppe--Gorgactini.sullé due facciate-dalla Torre-dettà 
‘anche. ciò -che :giovar ‘potesse: alla:storia del | 
Foo, in: ispecial- modo: sul -fatti: riferentisi. | 


call'ultimio:periodo della; dominazione austriaca, TO 


“Questa raccolta dello. Sbueiz, per lo. “scopo 5 | 
Ri 


" 


“Opa: ‘pubblichiamo: una: raccolta ‘completa’. ans 
‘ delle, iscrizioni: palriotiche in Udine del ven |; 
ovuta al.sig. Raffaello Sbuelz; Lo 

‘raccolta’ che si fece in parecchie. altre Città Cral nata la medesima architettura; fra: gli spazi: 1a 
.i’terali-erano: dipinti gli; stemmi: ‘delle: LE 

‘ Trento, Gorizia, Trieste, Istria; sopra: l'arco” vi eran 
. «lo-stemma. di Roma Lon: le, o pafole dh Vittorio. “Ema- TE A 
PILE ee 


Sue pubblicazioni: relative al ricollocamento: > nuele Tg e a i Pe 


“del Leone ‘Veneto. - «sulla . Colonna ‘ IN: ana 
© Golitarena;: ‘ai monumenti. eretti in Udiné a |‘. 
‘Vittorio. Emanuele” ea. Garibaldi. e ad: ut, di 


1) Avve tesi ‘chie o" insufficiente: ‘lar nidia | di ‘formato, gi | 
de A Avere cioè ne pei Bonini sula: api ide Croviol.è: quella. sE 
alla: Pace si: dovette.scindere due’. 

he. entre E ‘sulle. o lapidi È Sormano. una. a sala Figa.) i 


Aa E DIETRO AD ESSI” 


La MRO 


pal 


Lento: 1881 


—_. 


" i, ni 


- Speriamo, poter attenere: di ‘pubblicare; i ‘in 





> ‘prossimi numeri, un'altro importante seritto- 


i Mosedante; leltera aperta. al ghiarissimo: cav. VincenzoJoppi —; |. «di 0086: ‘patrie; quello: ide: ‘com pilato. da: Appòoe i 
iL 03 / a i Morns; Degani-canonico Ernesto L'altare: deltà Chiesa ‘| 
LE gi fon iet Ldll Mfortegliano: scolpito in. legno da diovanni de Martini. 


. Reduci medianteil.suo. Relatore sig. Thgeg nero: 
- ‘prof Francesco Comencini iregli vanni 1882:880-- 
d ni ralentino: Baldisserti;-=. Una: raccolta. di fiabe. Ariutatte ; tb, TA Presidenti - Bergliitz, de- ‘Galateo, Bonihi. Bre. 
o | -Muratti)-relativo alle. ‘Biografie - ‘imilitari: «dei i 
PRIMA A pere e-giarndli.. 7 ‘don mi volte dante o[= «250. friulani inorti pér-la Patria. Lavora. questo in. ui 
Pa “i{.' «che richiese un lungo.e ‘paziente: esame di nu=".. Lu 
ie fera o RO e] merosi. documenti;..é. «che-senza dubbio è;ca. tà 
ie ‘| sua. volta; un docimento i portantissinio per SI 
RIZ IONI p ATRIOTICHE: IN ONE. sla; ‘storia: di: ‘quanto. fecero. i. Friulani: nelle ic 


sn guerre, combattute. ‘per. wi: nostra liberazione. : (o 


i ‘sita. Commissione: ipcar icata: dalla Società ‘det °° 


7 O tn vm. . "i. . ". te 
12 . . Loti >.» . . .. . e. “ li ., “ ' 
' Slo i ' . Sui ‘a . 


! us l. 


I 15 “Nella. ‘occasione i della: ‘renale Ao “Udine! di: Vittorio. CRI IE 
Emanuele (44, Novembre 1868) fra: le*moltissime. Pie TE 
«È serizioni. fatte. siulle-.case;su: ‘archi. provvisori. ecc; SI TENIAERRI 
|. Tungo.il perébrso, dalla Stazione ferroviaria al Palazzo: 
i Belgrado, devonsi ‘annoverare quelle :Bipinte-da Giu=- i! 


© di San Bortolomio, superiormerte ed’ai lati dell'arcone “7122. 
cdi ‘passaggio. i EA, 
“© Buf Prospetto. verso: la Via.S. ‘Bortolomiò (oîa Dai e 
|‘ niele: Manin) fu disegnata. l'architettura di un. arco AA 
“. trionfale; ‘negli spazi deî pilastri latérali: vennero? ta 
“ dipinti a ‘colori gii stemmi dei: Capoluoghi Distrettuali. SCRRTEE 
“| della Provincia, -cioè-di Udine, Amipezzo, Aviano, Ci- o 
essendo. nella: ‘mente’ del: ‘popolo;. potranno . al vidale, Codroipo; Gemona, Latisatia, Maniago, Moggio; «ai 
Do “taluni. ‘parere. di. poca. importanza ;.. ma. chi 
n rifletta al'compito modesto: delle tiostre Pa-: .|. 
7 cc gme. e. all''utilità. che anche dalla ‘Gonoscenza. |: 


’’Palmanoya,: Pordenone, San -Pietro fl: Natisone, Sacile," oche 
= Be Vito al. Tagliamento, Spilimbergo, Tarcento è. Tol- Mt: 
“Mezzo. i ME 

Sotto il: cornicione. ‘spinto; ‘venne: scritta. Ja: 86 er 
© guento epigrafe dell’ Avv. Giuseppe. Putelli; NT TRE 


LET “custoDì ‘AL VARCO 
| FINORA ° APERTO. ALL’ ARMI STRANTERE o 
‘oggi STANNO: I PESTI. FRIULANI:. 


(I° ITALIA UNA. Se 0 


i. 


‘Sul Fromnelio: “ijoria, dio verso. iL " Giardino. ‘org 


*"L. 


e L trani. è FATTA Mi: NON COMPIUTA » d.. 


. ..° " . (lA “Ul 
spam bilie "shn sir+ brfonn plans irrni tata n "Er sssernan cenere vicnaari nt veni vai erprà ripa 21 
" "o. "e. RueO ” . Hot 


Ue “A La a'primma soritturei è era darbara, 3 ma ef vii sosia pi (SEL 
E parola; stramdera:. n°. N: 


te Pa 
, 


FE Fiora e 


. . rt” nt.) 
La, e, Pa % 
i . Vega 


Ca CERIALE 
te " ali gipinti 1 farono cazicollati n nel 4884; erano o molto: TR SRL 
A deperiti. DET i Sea i EA 


RODA 


CONCSro CSO SI ge ia I I I sii ORO LA N he 
sia: tETA LAI in sa Lai e È Pr LET DR at ig CA stia A ri A Ana A i FA 7: EA o E gii DEE 
sar i fur ta i n Pertanto TT Ale Au sà "a di Pe + Di a 
= ale eli N . ten n°, 
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BOL, cin 


“n 


Fia le isa (gior ni: Endincali iper la a Sintei n } Udine del 
guide Garibaldi fl:6. 


* marzo: 4867): Tiportie imo: Jar. 


Seguente, del'tav. ‘profi: iP «Bonini, che“ sera. sul Li Ando: 


del ora. A demolita ] “Portone era ‘Grazzano è SUE, 


1a i #0. na i PER e e 
"GIUSEPPE GARIBALDI 
I POSTERI 
questa FPUMULTUOSA . EPOCA. 
INVIDIERANNO UA . 


“Lapide a alla sinistra dell'i ingresso al Palazzo Muni- | 


Mn ‘cipale: ne 


“Li autore della; iscrizione: ‘8 i Preside del Ginniàsio- Z| 


“2 Tioeo; ‘eav..avv, Francesco Poletti. 
eci Questa lapide venné inaugurata in. forma ‘solenne, 
I. per: iniziativa del Comune, per: festeggiare il grande 


È si I ‘avvenimento. Ciò -avvenne il 2 Luglio 1871, coll’in- «| 
vi 10 bervento. delle Autorità . ditte, delle ‘Associazioni, cite. 


i »u0- badinanza. ecc.» - 
pai ESILI 


poi AMO scoprimento della. lapide: ‘patlarono IH: R. Pre- | O 
i ‘ fetto comm: Fasciotti, il hob, Nicolo Mantica Assessore... 


Frati anarcho 
x n 
L 


"i Mani cipale « è il Prof. ‘ Angolo A Arboit, 


PIEFTAO 
ae ter] 
i 


4 “CITTADINI UDINESI 
cel “VOGLIONO “|. 
O co "G0N PERENNE! MEMORIA RICORDARE > 
e CHE IL DI 1° DI LUGLIO 1870 
“ITALIA: UNA: 


Linfna” DA STRANIERE ARM 
-DÀ: INTERNE TIRANNIDI. 
‘ DAL POTERE: "TEMPORALE DEI PAPI. 
BOSE IN ROMA - 
ce — AUSPIOÎ 
. E°. ; IL: RE, 
n it al PARLAMENTO. 
IL POPOLO TUTTO. 
LA: SEDE DEL REGNO 


i #0. Come. siggio. delle. iscrizioni che in. srandi caratteri. 
pei 5. dPNavano la città. di. Udine (il 4.° -Luglio 1874; ripor= 


ig» < tiamo la seguente -del cav. prof. P. Bonini, elle figu- —. 


ir DE TAV sul Portone di 8 Bortolomio : c 


w Abi 
cei "ROURÉR Sole 
“GIÀ MINISTRO DI FRANCIA. 0 
‘L'ITALIA “UNA. | 

DA ROMA. CAPITALE 
RESTITUISOÈ . 
LO. SPAVALDO GIAMAIS D | 
 PERDONANDO 0 o 


A avenio ASTI 





ti dl 


Tu. 
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«La i fapide: & colloca È 
Palazzo Municipale, < sl 5 TOTTI 
Il'caviany.. Fiarivesco. Bolslii fra i Ginnasio ci i 








| Licso è autore, Mella: Ihsotizione; El 


Sie nie ven dee '. uo set De, " LI d' 10. 
. aLe LT alte 


La Fota: ‘ifzionale “dello” Statuto” het” 1805. 2'velino: to 


do o “* Csclommizzate. ‘il giorno .2 Giugno: per iniziativa: del UT 
CT: “Fio, com programme: della. Rappresentanza Gite ti Se 
|. tadina | 


Fra-le diverse: ‘solennità di quel ‘giorno. vi "fu: #n-. 2 


. cliela inaugurazione di una -apide. sotto la. Loggia 0 <> 

| « Municipale ‘alle ore 14. ant... Fu imponerite: por con- 0 
. corso di. Cittadini. di tutto il Friali, e di Autorità: CE 
. governative, ‘Aspociazioni ecc. 


Allo #coprimento della. lapide” furono” pronunciati: na 


e due discorsi. uito:. dell'Assessore Maunicipalè Hob. Nicolò. 
Mantica, el 


altro del prof.: ‘Angelo - Arboit.. Coe Ter 
vEcco. mn iscrizione : EI) DS I 


n amdogiatie ai Lo Re 
UDINE. TI di ci CEE 
"CON PIETOSA ALTERUZZA . sE mi PEA 
n T NOMI DEI SUOI: MAGNANIMI. GE, 
CADUTI. IN°- BATFAGLIA - ORE: 
+ NELLE, GUERRE DELL’ ITALICA, INDIPENDENZA | 
ALL PRIA PUTURE: TRAMANDA? 


. Della Savia Alforiso:: 
“Faleschini” =. Giuseppe” 
c Flumiani. : ‘© Nicolò - 
. -— Gervasoni > Antonio 
ci. Lavagnolo ..- D Piétro * — da 
‘. *Malisani ‘Gio: Batta Cua&g o eta 
° Marignani "i Pagl@i ttt 
“ Miotti I “Celeste. 
* Munich - CpI Antonio: 
.. Pasini - Vianello Luigi? 0. 
«Polito?! © .. pio. Batta:- 
RE Princigh:. “ Luigi. >. 
. TI SOPDI o n Gio. Batta: | 
Tulltis* | * IFfancésto ti I 
Vanini | n o Gio. Batta n 


Ora poi, ‘a cura “della Società ‘dei ‘Reduci, + venne“. 

nominata’ apposita.-Commissione allo scopò ‘di far 

__incidere in parecchie lapidi da collocarsi nell’ ex Tem-.. : 
dietto S,-Giovanni,.sito nella omonima Loggia, 1 nomi 0h 
ji tatti 1 ‘Friulani morti per la Palria;: | 
Saraano ‘circa. 250 nomi. © oli 


Lapids sopra. da tnifora. di | prospetto. ‘dei Palazzo E, È 


| Belgrado, fatta collocare dai nuovi ‘proprietari Iratelli CIPa RITA 


Tellini nel 1878, TUE gi 


| VIDTORIO È EMANDELE IL toa pat di 


. PRIMO RE D ITALIA: Co ci e E 
du “Qu OSPITE. e IR 





È r La gi RAI de 0A 
ser, Canal ii 









7 5“. della Città. 6 








Lanide. sul “prospetto: detta Cass Cella verso Via 
* Paolo SarpisN:/ 49; 


al > Per pub lica soschizione. Venne ‘inéhe al Cella eretto 
Sua i “n busto-ini marina con ‘piedestallo, opera: dello. get - 
cb ore. ‘aiiniege: Flaibani: Andrea, :. 
iii Ole ad emblemi di‘ guerra nel piédestallo . —.che 


© ‘Sformato da una colonna spezzata ++ vi è un rilievo 


5000 = che T':Autorità Govérnativa:non credette di tollerare, | |” 
«x. percui non “accordò la collocazione del monumento .. .| 
Uri J.8ito pubblico, come il: Consiglio. Comunale. aveva 
fa E deliberato. nel 1883, n 
cito IL monumento Cella, nonchè la lapide Grovich, sono < 
degni depositati. ‘presso la “sede dei. Reduci, in aitosa di 
Ò momenti più opportuni ‘per essere collocati in sito 


‘pubblico. L' iscrizione-della. lapidé. ‘al Cella è dell'avv, 
.nigelo Buttazzoni. LT 

(. CLa inaugurazione. di questa lapide seguì in modo 
‘’ solenne. il: giorno 16 novembre 1880 per iniziativa 


0. della: ‘Società dei Reduci. Assistettero alla cerimonia 
Pe Rappresentanti della. Prefettura, del Municipio, e di |: 
‘alcuni Istituti: le Associazioni dei Reduci: éd- Operaje: VO 
della; Provincia. con molte bandiere,. ei. 


rappresentanti. delle Provincie -irredente.. 


.. Parlò il Presidente deì Reduci consegnando Îa lapide Di 
al fratello del defunto, ‘Agostino Colla, il quale dizse È 


alcune, RA di, ringraziamento. 
«IT dot 
loi composti. 


sa 


“0% Nel.detto: dino. 1880 il dotti ‘Luigi Centazzò pubblicò 
do da ‘opuscolo (edito da Cosmi in Udine) i varsi suac-. 


.cennati, da esso ‘composti nella: luttuosa circostanza 


" ‘.-.. della morte del valoroso Cella; . i) 

. - Furono pure pubblicati in opuscolo, nei medesimo. 

.. - anno; dallo. stesso Cosmi, numerosi telegrammi e let=. 
“tere di.compianto pervenuti. alla faniiglia-e:agli amici. - 


| del Cella da tanti ed illustri di lui commilitoni: nel 


1879, nonchè i discorsi. pronunciati: sulla tomba del 
i prode Concittadino. - | 
Infine Gaetano: Fontana ‘pubblicò nel 1881 A Vicenza; 


at alcuni versi, in scolo edito da Paroni in onore del 


| N Questa CASA” . 
NACQUE: NEL V DI SETTEMBRE MPCCONINVIS 


GIOVANNI BATTISTA. CELLA 


LA INDIPENDENZA D' "IPALIA 
E 1 ‘ONORE, DELLA. TERRA” NATALE 
L + VENDIOÒ | 0 
PRA I MILLE > AL VOLTURNO | 
SUI MONTI DEL FRIULI 
: (AL MAFFARO CA MENTANA, 
GARIBALDI LO "cHAMÒ 
PRODE FRA I. PRODI 


o. “OHIUSE LA VITÀ. 
INDOMITO. INTEMERATO scHIvO. D ONORI 
| SDEGNOSAMENTE © 


AMICONIRNTO AE PRESENTI ta 
ESEMPIO: BI: VENTURI” 

IL GLORIOSA. NOME > 
qui VOLLERO. TMPRESSO.. 
“tn DALLE PATRIE BATTAGLIE. 

SAVE i NOVEMBRE MDCCOLKXX - 






tn. a 


Hi Te Lt ERRE i IRR 


Ri ° pome? FRIULANE 


Luigi. Centazzo. poi declamò aleuni versi dà 
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“ Lapide. sul prospetto del Palazzo Mangilli in Piazze x 
Garibaldi, «di ‘fronta: fl: ‘monumento ‘eretto all! Erto; cd 29 


La. iscrizivne- è: del prof: cav. Pletrò. Bonini: 


. «La commemorazione: Garibaldi. venne - fatta: ili 

. “giorno. 8: Giugno 1832. nel. “piibblico; ‘ giardino: ARI a 

{questa una delle più imponenti. commeniorazioni che ie 

“ .Ddine-ricordi. -E:fu appunto «dopo: ‘questa ‘solennità nie aria 
“ché. in' piazza Garibaldi ebbe luogo: la. inaigurazione. 0; ra 
“della lapide con ‘tré ‘discorsi letti: dal sig. DE eo ne: 

‘Malossi pef gl'italiani irrédenti,; dal sig: Antonio Frane. 
Gozzi.” per il sircolo anticlericale, a dal sig. Battista 

Cozzi. ] 


I “AL FIERO NUNZIO!” 
GARIBALDI È SPENTO | 


| SIL POPOLO: "UDINESE. | 
NELLA CONCORDIA SACRA DEL. PIANTO. 
SCRIVE-INDELEBILE, 
IL i 0 MARZO. 4867. 
Lo ANAGUE o. 
| DA QUESTO. EDIFICIO 
| PARLÒ DI PATRIA E DI GLORIA 
do GL ‘ALTISSIMO; EROE | 


sud PERI A Rpg a A ie A 


Lapide sul muro, nel primo p piano del Girinasio. hic SEA 
: ceale; sovrasta il busto ‘in. gesso: di Garibaldi; SH MOe 0 Sit 
o diglione. 0) ae 
..° L’iserizione è del Preside del Licso avvi cav. Fran-.. 72) EREAIAN 
cesco Poletti; e-fu inaugurata solennemente:it 2 Luglio att 


| 1882 presenti il R. Prefetto:comm. Gaetano. Bruss), 


l'Assessore Municipale’ cav. Graziadio Luzzatto, 


.| Rappresentanti di- Associazioni udinssi, di Istituti, tn ; be 
|. segnanti, studenti ecc. > 


Parlarono il comm. Prefetto iL Preside del Liceo 
e do studente Angelo Tomiaselli: 


, QUESTA EPFIGIE | SLI 
DI II 
GIUSEPPE GARIBALDI. 
POSERO CON: RIVERENTE : APFETTO 
I PROFESSORI EGLI. ALUNNI . 
- PERCHÈ ALLA. GIOVENTÙ : PUTURA 
FOSSE: IN ESEMPIÒ ELOQUENTE. PERPETUO 


DI OGNI VIRTÙ CITTADINA. 


IL not Il ni CI 


= 


vrstetegoazaneseniizesicniienio paria seserserviariscanini mid srenrtannttt nua ALERT vrizesnezàonio PERET ° 0 ° . i n 
. “ vr " Pochi 


. 1 I 


: Lapide che e era stata L muraita: nella. parete. dell' ul (ALA Ebe 
‘. timo ripiano :del: porticato. che conduce: al: Castello: i 0: 
. = "Non fu inaugurata; anzi per ordine. dell'Autorita 0 if E 
T. ‘politica e per deliberazione ‘ 28 Marzo 1883 del Con-. Ti EGR 
“siglio Comunale, venne levata:dal:sito;%: CR ai 
Come il monumento Cella, si trova. ora presso da CESTO 
|< sede-dei Reduci, ove-attende di venir-rimessa.al suo. ©... 
i posto. L' Iscrizione è del prof.. cav. — Pietro. Bonini. ; 





i n 1 talignani conserva la fotograda dell’ belisco che fu 


qa ‘alesgo verso L Bue 03 di tri colloc del usi piede» 
atallo, un colossale bus Gar opera. 
A proprieta 4 dei Reduci, pera, 


È 
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finan nl rl e e e rie e i SO ii Mii ke na PA EIA ao, 


| a = 

Capiti cry " PO] = A 

DI 2 pie 

I TE Da 
- Ni e 


ino per quella circostanza e'tiene inoltre la fo- i d- si 
Tognatia” el'altra commneaiorazione evrentta nel 1884 nel'giar-o 0 ci 


bari, nora. |A 
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di i — ARMIGLIERE | ALLA - DIFESA ‘DI. ‘UDINE | DI P oSORPO. 






‘@IAco OMO onovioni: 


POPOLANO. INTEGRO. ‘ARDITO. 








CB DI VENEZIA. 
NEL 1848 49 





“PER POCHE. CARTUCCE. Dopo. LA RESA SERBATE- 


SPENTO. DA” PIOMBO: AUSTRIACO | 
I REDUOT FRIULANI DALLE PATRIE BATTAGLIE 





E° ALTRI GITTADINI 


| REPUTANDO DEBITO. SACRO. 

‘E DI VIRTÙ: CIVILI ALIMENTO _ 
LE ‘ONORA NZE" AI MARTIRI D' FRALIA" 
NEL “TRIGESIMO TERZO. ANNIVERSARIO | 

DELLA NOBILE MORTE SURPNE 
QUESTA LAPIDE. 0° 
DI D. 





i— 


NACQUE In 3° ‘SEPTEMBRE 4843. 
“Mori. NEI PRESSI DEL: CASTELLO - 


L 44 SETTEMBRE a ASSO 









i dre AFFARE dc 4Adarano nz ii iirprarpagyii tiri 1-+ +21 -rr-rvreer 444 b- hab --dureeTr "i 


" Lapide ‘dollocate. sul muro. a; sinistra. dell'atrio, di. 
DI ‘fronte ‘alla lapide & Q. Sella, nella Sede-della Società 
. Operaja Generale, in Via. ‘del Ginnasio. . 
pi ire, L'iscrizione ‘è -del- cav. Avv. ‘Francesco Poletti , 
CRESTE | Preside del Ginnasio - Licteale. 
o “Non vi fu Anangurazione: ° 


CA 
GIUSEPPE: GARIBALDI. 
CHE FU PER QUINDICI ANNI, 
PRESIDENTE. ‘ONORARIO È n 
DI QUESTA SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO . 
| E° CHE | ! 
1 ‘ETÀ FUTURE SALUTERANNO 
| PRIMO OPERATO - 
DELL UMANITÀ” 
RICORDO MODESTO” PERENNE. 


DI AMORE EDI RICONOSCENZA. O 
POSERO î ° 0617 ” anne o ue ” cf 
IL “Di 2 DI GIUGNO DELL' ANNO. 1883 






LI 


mp APR EA ARA E I qa preremhi utent 
. ' L 


CSalla faccia di i Froepetto: del dado del. 


aaa 


Mo che sostiene la ‘statua: equestre in bronzo «di' Vittorio -’ 
DINE = Emanuele nélla Piazza omonima, venne fatta la.iseri-. 
1 siii" sione che riportiamo, con lettere in bronzo, per, deli- 1 
a. - perazione del Consiglio Comunale (1889). SII 


CA 
VITTORIO EMANUELE mo 
ti i SFRIULANI. 
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“MPOCOLA XXI" 


ce Prina, di tale deliberazione; era. stato stabilito di . 

Mine; : incidere quest’ altra, ‘epigrafe scritta dal.senatore Co, ° 
Lei: Tullo. Massarani ; ma sl. oppose” r ostacolo: della nino 
en ‘sufficienza di. spazio : : n 


"ara ei 
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| piedestalio Sn 





i 
GIA: 


DI i VITTORIO. EMANUELE: ne 
“RE LIBERATORE ia 


i I . : 200 “one A TANTA MOLE DI GLORIE E VICENDA: ni cos 


“DIEDE. SUPREMA CORONA 
LA INDIPENDENZA. DELLA PATRIA 


x * Sipdogn 


Do. . : . 
" " " . . : . " " 

an seal. games be rie iii METIILIALLE NULLE SSrnn 
È i. RE 


i 


c “Inserizioni sa tre Spéechietti. ficila basò: di marmo: e 
: che sostiene la; colossale. statua” della: “Pace: scolpita 
- dal Comolli ©). ii 
Questa statua. doveva venire: eretta per. decreto di n 
È Napoleone. .soOvra base piramidale gradinata in' mezzo... 
| | alla Piazza; di ‘Campoformido; .a memoria. dell iniglio E 
trattato di. pace del-:17: Ottobre 1797, ni 
| © «. Appena. poste le prime pietre di quel. ‘monumento, CIR 
SP si ‘cambiarono le sorti politiche d” Buropa. E ritornati ‘© 
‘| gli:austriaci, Francesco I° Imperatore. onò alla-Città ‘ 
‘di Udine-la statua, la. ‘quale, nel 1819, verine-collocatà; | ©. 
| su'base' disegnata. dall’ architetto Presani. in ani x 


Contarena e ONE Vittorio Emanugle, 
Le tre: iscrizioni sono. dell’ ab. Morelli. L 


avoD: BONVM . “PAVSTVAL. PELIXOVE,, SIT 


ci BELLO. ANNOR.XVIL, PAGATA: EUROPA. CONFECTO 1 Tigro 


ET, NOMINIS . AVSTRIACI ; AVOTIS . FINÎBYS: 
 MAIESTATE REGEPTÀ Li 
sE -, VTINENSES | CITA: 
SIGNVM. "PACIS. QvAM. PERBETVAM «PVTVRAM - 
REGVM . MAXIMORVM . SPONDET . AVOTORITAS 


- LOCO, AD. MEMORIAM. ET. DIGNITATEM: AMPLISSIMO E 


 DEDICAVERE . ANNO. MDOCO. xvuil 


"MOROBLLI 
MVNTS 
i) | FRANCISCO. LL 
do 1 + IMPRER AO, REGIS 
. — Gprimi, PRINCIPÎS, 
CovRaNTE. 0 


“RAYMVNDO. ‘CORTELEGIO: 
VRBIS. POTESTATE. 


i. ® 
' 


‘ Lilierato: i Friuli dagli Austriéici, da odhsorvato AL 


Monumento ed il Consiglio del Comune deliberò nel. : . 
1883 che venissero poste nei due ‘specchietti liberi due” 0/5 
‘iscrizioni le quali ricordassero l’ iniquità del Trattato dote PETER 
-. del. 1797 ela conseguita liberazione nel 4866... O 


«UDINE: ‘GONSAGRA LÀ EPeIGIE” n 3. 3 



















“Lei; iscrizioni sono del Senatore Tullo. Massargini.. n d 


Mm Appiedi della statna vi sè it nome dello scultore (como so CA È ue 


nd A quello dell architelto {Valentino Presani).” 
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i LE  PRANCESCO” 10. IMPERATORE: 
# “NEL Mpood XIX FACEVA ERIGEREIN TESTIMONIANZA. 
i de Seli DELLA: RINNOVATA, SERVITÒ | ° 


PL A Me :MORARE È PATÙ INIQUI ‘dI. | CANFOFORNITO 


"UDINE. ti PALTANA > E LIBERA: 
DEORETAÀTO. IL MONUMENTO? 


“AL: PADRI: DELLA. PATRIA: O 


ni | VOLLE e PERENNE “QUESTO. MARMOREO. ‘RISCONTRO | 
da Sea PERCHE RAMMENTI. AI POSTERI:, 
si È du ni da cIL' ‘PREGIO INESTIMABILE 








" Lapido: sal ‘prospetto: del: Palazzo degl Uni della 
* Provincia: in-Via: della. Prefettura, .° 
«Li iscrizione è..del: comm. Filippo: Mariotti, 
“Non: vi Pu. ‘itaugurazione. ii 2 
QUINTINO. SELLA. 


“uomo: DI STATO. SAPIENTE; ARDIMENTOSO. 
| PRIMO ‘REGGITORE | SS 
DELLA PROVINOIA. DI UDINE i 
PRA LIBERTÀ: VENDICATA dI 
PROMOTORE: DEL SUO. PROGRESSO OrvILE” 
DAI FRIULANI R CONOSCENTI ‘. 
Do REI SERIE AMMIRATO. | 
I PER SEMPLICITÀ. DI vita. 
ia 200. \ABTEZZA D'INGEGNO.. Doe 
drei “ARDORE DELLA GRANDEZZA D' IPALIA 
cu i 1 n ” ta. "CON L A SU A ‘ROM A 
pe IT 6 conSIGLTO PROVINCIALE - 
e “MDOOCLXXXIV as 





È Lapide sul: Fiospetta dell'a Albergo d' Italia» in: 


Piazza dei Grani. 
L’ iscrizione è del Senatore. Marco Tabarrini - 
Non vi fu inaugurazione. 
Lo scoprimento della lapide ‘avvenne il 9 Agosto 
1884 in forma affatto ‘privata, essendo presenti il 


altri cittadini. 
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To a D E L © ò N s È da U mm nÒ- R i S SA An T T o dn 


a VOLLERO RICORDARE CON DUREVOLE sosoeto 


“ Tecnico, a destra, presso il. grande scalone, par. de LIT È 
: fiberazione del Consiglio. dei professori nel 1884. ci 


14 Marzo 1885, ‘primo anniversario ‘della’ morte-del: 
: Sélta, ‘presenti un rappresentante -della Provincia, la: : 
; Giuntadi. Vigilanza degli Studî,î professori è gli lt 


a ridosso del muro di tramontana, è. stato collocato 


Sella. 


Consiglio dell’ Associazione: Sostituzionale è: parecchi. 
















pe AL 1 RE Pel PIA LEI e Reti EI at h Lite, 
N ERE IR SATA IL Ou 


tI da nes NI Là di i 
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DECOR AR TOTIE, 
i tn dA si zi 
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SE “ SAPPIANO” E ‘POSTERI- e. 
“done: ‘SUL ‘FINIRE DELLA GUERRA DeL: 1866. FI 
NON: “PERANOBE: CONCLUSA LA. TREGUA: dat 
STALLA” CITTÀ; GIÀ: LIBERADA= DAGLI cern ; se 
ST MINACCIAVA: NUOVA: INVASIONE NEMIOA: -. Sa 
 quiNTINo. SELLA i 


NEL LA MEMORABILE NOTTE. DEL 9 D'AGOSTO - 
» | VENUTO. ‘A; CONSIGLIO. Pu 
NELLE SALE DI QUEST ALBERGO. 

901 CAPI DELL'ESEROITO NAZIONALE. o 
“TANTO: SI ADOPERÒ ©. 1 Lu 53 ci > DC 

cone VALSE &-SCONGIURARE ©. dei E 
1 DA NNÎ E Li “ONTA DEL: temuto” RITORNO de. Cani 


















. "n - 
di # . di . . dimmi 


1 L'ASSOCIAZIONE: COSTITUZIONALE . 
a “NON DIMENTICA DEL BENEFICIO... 
‘PECE: PORRE n Mi NEL: 488% 


‘ Lapide. ‘collocata; sul ‘mino: è n destra dell'atrio riella STE 
+ séde ‘della Società Operaja Generale;-in. Via del -Gin-: e: ì LA i 
“nasio, di fronte alla. lapide ‘a. Giuseppe. Garibaldi. ii 

| L'iscrizione è.‘del prof. Carlo: Alberto Murero. DA 

Non vi fu, inaugurazione. Bai ola E 


QUINTINO: SEL 


sud ut " 


COMMISSARIO” DEL ne mn UDINE. 
CAPRENA LIBERATA. DA. STRANIERO DOMINIO | se 
QUESTA REGIONE ITALIANA x 
FONDÒ LA SOCIETÀ OPERAIA UDINESE" 
DA TANTI ANNI INVANO. DESIDERATA | 
MORI: DEL. BENEFICIO E RIVERENSI 
“T.socî. 


» LORO, PRESIDENTE ‘ONORARIO | 
E SOCIO PERPETUO © | en: 

NEL' PRIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA A MORTE Tori 
Do dé MARZO 1885. SODIO 


| Lapide” collocata. nei corridojo 1 terreno dell Istitato. 


La ‘iserizione. è del'env: prof, Pietro. Bonini... 
La inaugurazione. delia lapide ebbe luogo nel:giorno: 


Furono -pronuneiati dué discorsi: uno dal’. Preside: 
dell Istituto cav. prof. Massimo Misani.e l'altro dal 
cav. prof. ing. Giovanni Falcioni, 

Nella gran Sala del Palazzo degli Studi ‘suddetto; 


nel 14888 un busto in marmo rappresentante Quintind 


È sostenuto da relativo modiglione pure in marmo; 

L'opera è ‘dello scultore udinese Andrea Flaibani, : 
Il busto venne deliberato dal: Consiglio. Comunale. . 

nel. 1384. o | 
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— QUINTINO S SELLA 
"mamo OARATTERE ED: ‘Anto 
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“D'ANNO” 1866 
‘questo; ISTITUTO: teONICO. 
- SORGEVA. 
1 PROFESSORI. 
Di Di. i 
cd MARZO. 1885. 
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Sul, bel: sinonimento- in. granito ‘@- bronzo oretto ‘a ui 
‘Garibaldi sulla ‘piazza ‘omonima-nel 1886, di fronte 















Rione, SUL . 
«Però, fra; breve, A cura ‘della Società dei. Reduci, n 
probabilmente verrà: ilicisa’ una delle due ‘igerizioni. 
equi. scito riportate, Go ie. <. = 
La seconda isérizione è del cav. Avv. ‘Fréncesco | 
‘Poletti preside. del'Ginnasio Liceo e venne incisa an 
Lun-ato della ‘medaglia commemorativa -del: monu=.- 


:La medaglia dall’ altro lato: ha il | rilievo ‘del. Mo- 
“ tiummento... : n 


” 


n. 


a i 
> GIUSEPPE GARIBALDI 


1 CPRIUEANI: 














GIUSEPPE. GARIBALDI 
CHE NEL: GRANDE. ANIMO, 
AL VALORE ANTICO O 
1 UMANITÀ DEI NUOVI TEMPI. 
- CONGIUNSE | ° 
“QUESTO. MONUMENTO - 
LI FRIULANI ERESSERO . 


Mii zi 


CASO Li 


»-Finita la raccolta; aggiuni o due fole parole. 
7 In 98 anni. dacchè il Friuli fu liberato dallo 
Di = ‘straniero in: Udine non è stato. posto alcun 
pi Ricordo. tiè del: giorno della sua liberazione. 
©" ‘(26 Luglio 1866) nè di quello. del. Plebiscito 
(21. Ottobre 1866). | 
Ancora qui.non c'è: nulla che rammenti - 
Cavour e Mazzini ad: eccezione del nome dato 
“acdue Vie e non hanno ricordo alcuno quei 
ui moti del Friuli del 4864 quali ebbero un'eco 
“così potente per tutta Italia e in Europa.e 
‘© ‘che‘affermarono così solennemente, non volere 
i friulani sopportare più oltre la dominazione | 
straniera. in 


#iDA FORTI, STUDI TRRADIATO: | a aa ni 


si c; Fede sola iL buon Re ‘guarda al RT ii ; n n a 


n Gia balza il: capo; ‘0 al ciel rapidamente. la 


“Calla..lax ide. accennatà; non vi è an ‘alcuna iseri» o 
P n ancora, CE E così tenta dissipare tra. via. 


"°C 0 di ‘vendetta eccitator. Balia;; - va Cet © DT DIL 


< ento, eseguita . dall’ incisore Carlo Santi di Udine, © 


: Tu die di. Bruto-il cor franco e silegnoso 


n n Se: ‘non Voffrivi. di quel sangue. intriea;” 


Cu zioni ch. osi aveva. delle matematiche, fu dal 


. 1670 delle ITI che possiedo raccolte in volume, 
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"Det meditato: regi Jeidio,  oifrende, bi È e MA. cara 
“Bi un: popolo” di tigri immoto: Peste | ET Ce 
CI sanguinoso apettacol. ‘beverido, ! v DI a 


| Passo; férma e ‘tranquilla aricor che. mesta, | 
E lo irradia così, chi' ei sta veggenido 
. L'atro. lutto fra cangiarsì, in festa. i 


, Volando la disciòlta anima pia, . -.. -... N n 
* Pietà, grida, dei mio: popol. furente. eri. 


“Il ‘grido. del' real sangue. innocente 


. . o. IEEE " - ion.» 
. . nt. " . . n ST "i 
n ratti et TA * 
. . n =. . Len Lo. . ' 
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- Vantando,. iniqua nazion ferina, DT 
: Punip t° infingi in. Re mite, amoroso 
“La violenta tirannia” tarquina:. . 


Tu che di libertà l’arbor geloso: i e A 
|  Pianti, poi t'ergi universal regina; | Po ae TI 
E insidiando l’europeo riposo- © * “% Re e) 
Sidi. la. tua nella comun ruina; n ca o C. UU ci ; 


‘.Potea 1’ Europa all’obbedif nemica — : n a n i 
‘ Vestir sedotta la fatal divisa,.- TTI 


ora assai più che maizio) fatica. | | 
“Più che il. cader dal tuo furor conquisa,. 
Teme l’orror ‘di divenirti amica. 


‘Padre FRAIGrSCO. MARIA FRANCRSOMNIS 1) 





StT) Il ‘padre ‘Francesco Maria ‘Franceschini irdinese, {Dato 0 
ms + morto. 1840) dettò filosofin.in Bologna, poscia in Roma, 
‘ove fu-anche consultore de' Sieri Riti, Pet le profonde cogni» 

overno Veneto 

rilevanti ‘operzizioni; ‘è avvenuta l''abo- o 0 
Îizione. degli Ordini religiosi, . fermò stanza in Padova, ove in- OLE 
segnò matematica in-quella Università della quale fu per sel anni. (n. 
Rettore magnifico. Ebbe il. titolo di I..R, consigliere di Governo. 
a di cavaliere della Corona farrea. Ristabilita la Congregazione . 
. de’ Barnabiti in Lombardia, egli ‘volle ripigliarne l'istituto, e, 
benchè carico d'anni, shbe pur tanto vigore di mente da poter 


‘ ammaestrare nella filosofia gli alunni del Collegio di Monza, e 


. pubblicar colle'stampa le sus istituzioni «di filosofla morale è... 
di logica. Fu pure Dbiton cultore della bella lettere, com né fa 00. 
prova principrilniente il suo poema dell''Atenaide, Fra lé molte 00. 00. 
: Opere che diede in luce, meritano. di venir ricordate 1° Iafro=. 0) 0% 


. fhuzione allo studio della Legislazione, dedotta dat principit,. 


in tre volumi; e l'altra, Della. Relipione Cattolica, parimenti 
in tre volumi, Il padre Franceschinis mort nel Collegio di Manza : 
l’snno :1840, d'ottantaquattro anni, — | E 
1 due sonetti furono -da lui scritti nel marzo del 1798, e si. ALTA 
atconna ad essi in una lettera al proprio fratello in Asti sotto. (0 =... 
la data Udine, 13 marzo 1793 — lettera che: porta. il numero = 


Da Pavia di Milano, apviio 1889, 


Dott. A. Sercexami. ° 


" 1. "a . ' " .- 
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Ri 1000, Forse;:non' tutti: comprendono: abbastanza . - 
(nei Quanto.importanie sia l'andar-raccogliendo fra 

‘ico .il'-popolo ‘gli avanzi che tuttora si hanno di | 
chio quella Jettetatura tutta'sua, vata. dalla: sua. .| 
p..0 7.1. fetWida fantasia; è tramandata di boccà in bocca 

1% 10» per una. serie: di chi sa. quante, generazioni, . 
f.00..riginale, semplice, caratteristica’ sovente. e. 
100 plastica in. singola» maniera. Spesso una leg-. | 
(02 eda, un canto ‘0’ qualche altra cosa sinilé: 

ni può racchiudere in sè una ‘notizia storica, ed -. 
‘000 Illustrare un' qualche avvenimento non abba-  .. 





seine LI a DI 
PSE CRITERI ARRE O I Tezie Ferei i fi 
ALI Ri TRI FA 7 RA 


Ma po 








«(> stanza chiarito, può gettar luce. su costumi 


#0: di tempi‘remoti, e può financo aiutare a Ti. 
x... Bolvere questioni. etnografiche, che-.la man- 
ic. cAbza di altri argomenti potrebbe ‘lasciare — 


sce 0 Quanto bene conoscano Fimportanza della . 
Mii. o letteratura popolare ‘i. detti tedeschi ‘e slavi, | 
#<; si comprende. di leggeri dalle numerose ed. - 
viti; 0 abbondanti raccolte «ché ne hanno pubblicate. 
0/0 è van'tutora pubblicano e dagli accurati ‘studi... 
ie 7. hanno degli avafizi “importanti assai, sia in. 
gi». prosa, 0 sia. anche in versi,.e ven’ ha. di 
“ii quelli che rimontano fino ai tempi pagani e 


bt. 


na 


5005 racchiudono in se memorie mitologiche più o 


Ae ' 
i I 


‘nazioni «da ‘essi’ derivate: 


|] Gli Slavi, com'è noto, hanno senza dubbio. 


© la più ricca ‘e bella letteratura popolare d'Eu-. 
> 7. opa. Nofi è questo il ‘luogo di parlare del 
. “suo universalmente ritonosciuto merito ; chi. 
“- ‘vuole averne qualche idea legga le splendide 
‘notizie che. ne: da il Tomaseo. Ame basta 


‘constatare per ora.che di tradizioni orali di 


«.! questo genere si siena conservati degli avanzi,. 
di quantunque  pochi,. perfino -fra gli Slavi. del. 
© 0. Friuli, ‘cosa’ ‘che .sorprende alquanto, essendo 


. «essi per: la lorò geografica situazione: quasi 


‘17; completamente divisi dai loro fratelli, é quindi 

‘i: e ‘più d'ogni altro esposti all'influenza di.ele- . 
/-. xefenti: stranieri ‘ed alia conseguente facilità 
/.. > ‘bracciare le'altrui. Siccome poi nulla. o quasi. 


«0 MUlla' s'è ancora: fatto per raccogliere e sal- 


“pur vanno smarrendosi ogni giorno più, molto 
..‘lodevole ‘cosa’ sarebbe, che persone compe-' 


tenti, sparse ‘fra il popolo nostro, si prendes- 
tutto quello che ancora ci resta e trascriverio 


alterazione.  . 
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‘<’.. ‘meno ‘alterate, e fra le leggénde.ed'i canti più. 
7.00 antichi ve n° ha di quelli che'richiamano viva=' 
ci i. “mente in-memotria episodii trattati dal poeti 
fi». greci, specialmente da Omero riell’ Odissea, e. 
f... di quelli‘ancora più primitivi che si trovano. - 
iii, e8seT comuni ‘a. più nazioni, non: escluse le: 
‘© asiatiche intorno all’Indo ed al Gange; la qual’ 
ci 70084 li rende etnograficamente molto impor-. 
- tanti, «trovandosi un''argomento di più per. 
determinare. i primitivi. ceppi e le diverse. 


| La ‘grandine s'avvicina; raccogliete. le-messi, .. 
E mentre-poi tutti erano usciti. a mietere, le. ‘5; 
_Rrivjopete fecero il giro delle case e portarono. (fx 
«.via:ì fanciulli che vi trovarono. Imperocchè:- «iS: 
.6sse cibavansi di carne ‘umana ed andavano. -:.-# 
a. caccia specialmente di bambini, che avevano: |. 


|: ed altro nelle loro grotte; per. poi. mangiar- |. 
‘ seli. Talvolta impadronivansi anche d’uri qual-.  .‘ 


‘legna e disbrigasse altre facende di casa; in: de - 
“vendicavansi atrocemente, incendiandogli la; 
|. casa e sterminandolo con'tutta la sua famiglia.‘ 


‘avanzi della mitologia slava. Anche oggidi si. ‘-- 


‘ che raccolte, potrebbero ‘dare ‘vin po’ di più «1 


logiche conservate fra gli slavi del Friuli,.ma:. st 


sla brica di farsi recitare ‘no aa || Mettano pertanto a farne raccolta queglino 
sero la briga di farsi recitare. da chi ne sa, | PELLA LO 4 LET ile, i IU U0I nuo, 
ero la briga di farsi recitare. ?- |: che sono.in diretta comunicazione col popolo 


fedeélmente.- ‘viene’ narrato: senza aléima . | 
imente, come viene ato; senza alcuna | scienza. © 


A ‘mo’ d'esempio, nel distretto di S- Pietro 
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‘0.0 0A proposito -di storielle popolari. . - | mon è raro udire delle: storielle intorno, alle.‘ # 
Dig e e I i ER ai Lol così dette.Krivjopete »; d « duje (divje) gene», cca 
| creazioti-évidentemente: mitologiche,ala. èui: lisce 
- .eredenzi:® comune a' diversi popoli slavi. Le </a 
“ ‘«Krivjopetan}!) sono:presso n'poco le «Rusalké) <=, 
dei: Russi ;0-Je « Vile ‘dei Serbiani, spécià: a 
...di Ninfe-più 0 mieno maligne,le quali, giusta -#°<7£ 
«la faritasia del popolo, abitavano glicantri e 0 sea 
“le caverne dei monti, avevano la capigliatura: {2 
- Tunga.e sciolta per le spalle e per Ja schiena, 22 
- le-palme delle mani: a rovescio, ed'a rovescio; <g 
.pur anco i’ piedi, di maniera che-il tallone; 0" 
stava loro davanti e. posteriormente-le dita... °C 
| Apparivano rotte tempo e spaventavano. gli. .;°.  =<Sg 
uomini ; tuttavia. vedevansi di-giorno; special. ; © 
|. mente al minacciare: d' un: qualche uragano; 0. 
‘ad-allora avevano. in: costume di mettersi: al. <-> scia 
- sommo: d'una qualche rupe ad. ossefvare: gli: ‘-<.-00 
— uomini che lavoravano peì campi. e pei.prati;.*-. “<= 
“e poichè conoscevano le leggi .e le forze. della: ‘27; 
“ natufa, preditevano: all'uomo. le perturbazioni: © 02% 
|. atmosferiche, lo mettevano in guardia.al'sovra-: ie 
« stare..di pericoli, e.davangli. de" buoni. con-: sa 
sigli; mna-del bene che gli facevano, pagavansi.- ‘22 










































































| da::sole ‘ad’ usura: Così: p:;es;, secondo una‘... 
|'- leggenda, un giorno, d'estate, essendo il ‘fra. 
mento: bello e. maturo,e- nori prevedendosi. ‘. 
burrasca alcuna, uscirono le :Krivjopete dai. 














loro nascoridigli e cominciarono, a_gridare :.. 























cura: ili nutrire ed ingrassare con della noci. © 











che. adulto, perchè loro apparecchiasse delle. : ‘.._ 








compenso instruivanlo su molte cose, mani-.: ‘. È 
festavangli grandi segreti, ma. se le tradiva it 














‘Tali erano le -Krivjopelé, evidentemente: iti 








mostrano delle grotte, ove si’ pretende: che. ili 
questi esseri imaginari‘ avessero le loro di... 
more. Sulla credenza di esse Ariujopete si lt 
fondano leggende. e storielle. d'ogni. genere, 0.0 








= tia. . . . % 
N i i pica 1 cl gia 1 ni mr. ali = “ 
Sis pia. PE ALI LE, TRLNAn di ANTE The - LEM, PE 
Pie Re ui LI Lio. Da ‘vr spie: È rag RE mer) 
marg n —î 4 È = mt. PRIA Ae Di 51 x ee " n TRA 
pa 3 teu » De, prim art. a I "_ r Ù dr Bet) n x ata url " 
SAT Sira e: i. Di ri sappi fe ti Sr gia ra mu + II 41 * gti ha Piro 






pa 


= Li 

n nl mr 
Urra, eri 
Siae ASA er 





carri 
Rara 









ancora abbastanza chiariti... 
Nè queste soltanto sono le memorie: mito-.;:. ©; 


luce su certi punti della nostra mitologia non, 




















ce n'è d'’altre ancora, come. p. e8., le storielle 
intorno a 4 Kurent » (una specie del. dio. © to: 
greco-romano, Mercurio), al « dujio povodonji. È; 
mol» (*) ed altre ancora, le quali bisognerehbe: ‘1 
tutte raccoglierle e consegnarle ai dotti. Si.  «». 























e faranno senza dubbio: buon servizio alla 0a: 
(2 IVAN, 0 0 
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“Nel suo € Niovo contributo alla storia del» SI 
ni arte. nel. Friuli » pubblicato ‘di recente ‘8:|. 
“eura. della R.. Depatazione. di Storia-Patria; |.- 
Ella con quell’ amore e competenza che: tutti... x 
‘Le Ticonioscono, ‘ebbe ad illustrare: ‘alcune fa=. |. 


“— mentando-la perdita 0 


add loro: lavori, dei:.quali ben poco si--potè | 
salvare ‘dalle ingiurie del tempo e degli .t0- | 
“mini, Ella ‘giustamente «osserva esser.-Nostro ‘|. 
“compito: di Facecomandare almeno coteste re- 
“ge ‘alla pietà: è all'amore dei concittadini 


cui sta. a cuore ld onor . della patria. 
p 


“ Veramente;se. ci guardassimo attorno ‘e ci 
© apigasinio a considerare per-poco. Tindole:del {.| 


aree 


‘ Nostro tempo e i-gusti che prevalgono, le pa-- 
Cole di Lei” potrebbero essere prese come una. . | gi 
+ fl84: notà .0 1’impressione di un Tirismo. missioni, per. celebrare feste e. promuogerd ci 
‘troppo ingenuo. è primitivo, € da taluno bè. |. divertimenti e tenere banchetti, mon si do- (Mi... 
sì potrebbe rispondere. col marchese - Sel- 
“.vatito, ‘essere ‘iriutile raccomandare cotali cose. 


««ia chi ha posto îl' Parnaso nel listino ‘di. . 


di ‘Dante a-spiar lor via e lor. fortuna Di. 
Non così però potremmo dir noi, nè ‘porre 


frà cotesta schiera i Friulani, noi che fummo .|- 
‘testimonii pochi anni. ér. ‘sono di’quello slancio 
| nobilissimo suscitatosi negli Udinesi per rico-.. | 
strulte’ colle loro generise ollerte. la .Loggia: - 

. del Lionello; noi ch’ ebbimo una Deputazione, 


“Provinciale, la quale, eredo con ésempio unico, 


erogava una copiscua somma. a; far rivedere |. 
“da persone competenti, rilevare e raccogliere. | 


-in'tre grossì volrimi, ancora inediti, la stortà, 
‘il merito; la condizione di tutti 1 ‘capolavori 


‘ dell’arte pittorica sparsi nélla-Provincia; noi 
cche. abbiamo una Commissione. intelligente ed. .| 
— appassionata che s’aflatica a lottare contro da. 


< forza. del tempo e degli” elementi per la € COn= n vecchi, non 


| dità-e una parte’ gloriosa della nostra paetit/ 1% 2" 
colare storia 0 religiosa, o politica, 0 civile. 0... 
dir vero, spende: .. 


“servazione. delle opere: d’ arte (5). 


‘’Se-questa utilissima istituzione fosse esistita” | 
cin Friuli anchie nei passati tempi, come. esi- 
‘ steva a Venezia, quanti vandalismi e quante . 

‘profanazioni non sì sarebbero evitate Non ci 


far ebbe arrossire la vista di tanti avarizi i friulani 


- dell’architettura sacra, mutilati e trasformati 


‘. dentro e fuori dal più sconciò barocchismo, 
e la mania di ritoccare gli antichi quadri non 


ci avrebbe. fitto perdere, anche a tempi non 
remoti, almeno nove sopra dieci dei. nostri ce 


RI, come nota il Maniago. 
“Oggi i gusto dell’ar te se non è tanto dit 





bn manoseritto di questo importante lavoro fu dalla Depu- 


tazione Provinciale affidato ali'Accademia di Udine; la quale lo 
depositò presso la civica biblioteca, afinche gli studiosi Aves- 
sero comodo di i esanaln ario, 


CA chiarissimo Cavi. Vincenzo Joeei tv, 
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faso, ‘è altheno | profatto! Ttamontata, o quasi 
CLS ea - dei così. detti ristauri; si rispetta: -6;- È 
i 3 «Rilascia in pace ciò. che: rimane ‘della’ sacra: 
aa eredità dei padri nostri. ‘Ma ‘basta. ciò: forse?” 

ce La smania di mettersi a. livello «coi male | II 
fori ‘centri, di usufruire i prodotti della: civiltà; . du : 


i gareggiare: nel lusso ‘anche ‘superfluo, i 


“ito i più modesti nostri. ‘comunelli: ele i 
“valli più remote “del nostro «Friuli; HÌ. desi-. si soia 


derio «di godere i presidi; Te facilità, i do 


modi della vita consuma le risorse dei bilanci; 
lie di arti ti Friula I Ta «trovando ‘laigo incentivo. ed’ incoraggiamento _ 

i miglie i artisti Triulani,, che -onotarono ai nel. pubblico. erario, © - 

<. patria e lasciarono: ‘opere’ pregevoli ;; e. la- | 


ola. deturpazione. fatta È “spendere” “purchè si. tenga. tra 


“sta bene, è utile;. 6 desiderabile. | 
nella -lista‘delle spese. utili; per-non dir nsces- 


Non.ci è ‘a ri ire; dico” anzi. ‘che ‘cotesto' - 
giusti: Limiti, | 
da vorrei ché +. 


LIU 


de sarie, trovassero-pol'il-loro posto anche uelle”. 
|: che-riguardano:i nostri monumenti: È mentre. 
| si proi ‘ondono tante somme: per erigere, spesso, 
econante meschina; edilicit pubblici più: Ò mMend. 
“necessari, per abbellire ‘con: Iusso. ‘soverchio» n ta DIS 
‘i luoghi: di comune. ‘convegno, per fait, AE 
«le ‘e6rmunicazioni del: commercio. e della; vita, 
: per pubblicare statistiche, per retribuire com: 


n vrebbe poi mostrare tanta. spilorceria e. gret=: > CEE E 
tezza nello stanziare qualclie somma per la do 


- | conservazione delle nostre glotie passate,“ - ° ...- 
"Borsa » ; inutile tenereragionamenti intorno. ..).. 


“al bello artistico « alla schiera’ degli atilita- 
“visti ‘che ora:s ammisano come- le. formiche 0 


“Se oggidi si eevca. di provvedére,. talvolta; 


“fino” Allo spreco, ai ‘bisogni. della vita. fisica, 7. 
“non. sì dovr ebbero pol. tanto: ‘abbandonare. 10 00 
| bisogni. della. vita intellettuale. e morale; di © 0. 

“cui solennissima. manifestazione sono le opere. #; 
| dell’atte. Diceva. con--molta verità ‘il Padre; 00 
1 ‘Marchese che « l'artista: può definirsi lora io 
tore, il poeta, il'filosofo, lo storico. del suo%i i 


tempo. » e-che « alle ‘arti sembra affi idato il 


| ministero di consolare: l'umanità ne. suoÌ de 
cer bi e lunghi dolori». 


Ma saprebb’ Ella quanti: sono i: Comuni e le si 


Provincie. che, seriza lamento, spendano qual=. 0 

- che. centinaio di lire -per: questo: scopo tanto. Po 

educativo, utile e riecessario? 0 LE 

Da. molti si vorrebbe. oggidì . riversare sullo Du 

Stato. questo . compito di tutela, quasi. che i: 

. manumenti, Dono SS e pagati dai nostri buoni... 
OS 


sero .una speciale nostra cre- 


E il governo nazionale, a a 


| \e consuma ogni anno molti danari. peri dai; = 
‘. conservazione dei monumenti; ma in far ciò: 005 


tiene. poi sempre la più imparziale e giusta 
misura? 


‘L’ Italia è ricca. così di opere d’ arte; ch; i sE 
anche con tutto il: buon volere, non si. riesce. © ci 
«a vincere la lotta contro gli elementi. chele: . 


minacciano. Abbiamo. per esempio Venezia, 


:che da sola potrebbe assorbire le risorse del: .- 
bilancio, se tutti i bisogni suoi dovessero, es- 


sere riparati. 
. Dovendo. perciò lo. Stato. limitare. i suoi. : 
sussidi, m' immagino ch’ esso voglia attenersi, i 


uh 
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dEEi sii ner sin eo 
1 da AF inuiji Sept 17 3 , ni ii i kE LET AA 
aL N, ‘ die VIDA O Me 
Rio stia PIANE RIE Pala Fia 


; nd: ‘distribuleli, + a° LA Fepola. di partizione, Ò 7 siniscenza per. fg contrario; ‘glia ‘affreschi, les IR 
tele;..le: ‘tavole, gli altari, TI 


E OE noti‘soltarito. ai: bisogni, “ma paro ° i di A 
ì co datto: così ‘eloquentemente ‘alla. mente:.e. ‘al in. 


imposto. n 
© Macm ‘questa proporzione:si ‘osservarono. poi: 
; Sempre; ‘0: SÌ ‘08selrvano ‘giuste inisute? Nella 
- SLESSA: nostr A-provincia si è forse tenuta questa: n 


“anco: alle: parecchie. regioni onu 


*piorma: fra. moliumenti che sorgono. .sul tere 


‘“’itorio della: sinistra € quelli, che. stanno. sulla | ‘vazione, “di eil ‘tanto. ‘avrebbero. -bisogno; BEE 


«|. dura-tarta fatica a spendere il becco” di. an, crea 
 quattrimo? sig RR 


“destra ‘del’ ‘Tagliamento ?_ 


(SA me. pare. di. ‘no; senta cioatti; 
“amico; 


‘egregio 


“Ella è è cosa: singolarissima; che difficilmente :° 
trova riscontro.. Movendò dai pressi di S.Vito. | 
‘erandando su; su. fino ai collie di la discen> 
éhiesa in chiésa,.. 
«8 incontrano: magnifici. Javori della scuola; | 


« dendo. oltre. il Cellina, di 


‘friulana; Gleris; S. Vito, 


“Valvasone; - Arzene;; S- Martino; 


-poi:‘Maniago, Montereale, Pordenone, Torre, 


<Roral, Villanova, Porcia; Cevraia son. 'paeselli È 


1 ch6:;8k, seguono. l'un. 7 altro: sulla destra: dél 


‘.Tagliametito: e in: tutti, non. pet opera 6 fa-. |. 
‘vare del. dominatori e dei: giurisdiscènti, ina. 


*solo;in ‘grazia ‘della intelligente ‘iniziativa 0 
- dei, provudi: risparmi di ‘qualche ‘buon: ‘pie- 


vano; è-delle nostre. vecchie fraterne è fraglie, i 
Ot. “del nostro” ‘popolo; possiamo ammirare a: | 
Srefasione la.vita artistica dell’ aureo” cinque= È 
«cento. dalle. sue. prime prove. tito a’ suoi più. 


Prendi fulgori. 


‘Sarà ‘forse impossibile ; 


“ma: ‘salviamo per. quanto e fin ‘che si può, 
"almeno. il fiore del genio dei nostri’ “sommi | 
cartisti,. SÌ è poi fatta, o sì fa questa sì poca, 


‘cosa? 


‘Mi lasci dire anche. ‘questa. Di recente si” Ì 


“ebbe cura. di ‘erigere nel Veneto parecchi 


musei e. di. raccogliere. tutto ciò. .che- resta . i 
“ancora: dell’ antica civiltà, ma mi, sembra che.» 


-si sla-anche.in-ciò alquanto esagerato. 1 bronzi, 


‘ de. pietre, i cocci, i capitelli, le armi, gli ador- ° 
-riamenti; gli utensili, le monete, le iscrizioni si 
«della» vita: romana e medievale, ‘quando sono’. - 


ben riposte; non’ corrono più ‘certi. pericoli, 


cult: altro domandano, stanno sempre li.in-: .| 
..tatte-e ‘fredde, attendendo: ‘pazientemente lo. .|: 


sguardo spesso fuggevole e indifferente del 


‘visitatore. E se pur qualcuna ‘avesse per av-. | 
ventura a perire, la. ‘perdita non- sarebbe tanto .. |: 


“dannosa, perchè i più interessanti cimielii fu- 


n“ "Tono. col disegno e colle illustrazioni a stampa | 
‘ fatti..conòscere, e ‘perchè 9, qua, 0 là ne -re-' 


stano ben altri esemplari 


LI, monumenti dell’ arte (Medievale è della - 


| = 


| 1} se i Governo è si deridesse A cedere graiuitamente. al gin- c_ 





“ golì municipj i suoi piccoli Musei di Cividale .e di Portogruaro, 
chie non godono di stabili-assegni per iscavi od acquisti, potrebhe 


cu Msparmiara Una non tndifferente e continna spesa nel ‘personale 


‘e. nel'fabbricati. Con quei.denari potrebbe all'incontro. venite 


det c. in Riuto-aì Comuni ed alle Fabbricerie, che non hanno. suffi- 


«tienti mezzi a preservare da ulteriori dauni le opere di pitiura 


e.di architettura da essì possedute. Con un inventario. esaito e 
. «quanto: ‘si conserva rei ‘detti Musei,” lé: spese dei 
o ; Municip)” ‘Bi Fidurrebbero a poca COSA, 


. minuto di. 


"altri freschi -dei. 


Prodolone, Gasarsa, "| 
Provesano, iL 
‘“Barbeano;; Taurianò; Spilimbergo, Baseglia; |: 
‘’Lestansy Vacile;Travesio, Valeriano, Pinzano; © | 


do Da 


Dina 
SL 
na E; 
“I° 


‘glintagli ‘che. ‘par 





cuore di tutti, che una” volta” petduti non st «5058 
 “trovan più; “perchè - «mai: st lasciano: moltéò.. ia 
‘o 8Pesso: in, tibera, Falla ‘degli ‘elemetiti’ e delc ica o 
bob ignoranza, ‘6. per: la. Toro. custodia; e. ‘conser SR 


“Se oggi ri icordassitàb. che. le pareti del cotto RERS 


“della; chiesa di Villanova dipinte dal’ Porde- 0 = 
“none; che il coro tutto della: parrocchiale: di 0 @&& 
Pravisdomini.istoriato dall’ Amalteo;.chiè tanti ila 
Ì yrimi' ‘nostri pittori furono. LR 
‘nello: seérso : segolo. ricoperti. di biarico, sue een 
‘. sciteremo: un «giusto. grido di. sdegnò contro. SE 
V ignoranza. di coloro. ché ordinaronò; tolle=. Sc 
.’ rarono od. eseguitono “quell’atto Vversimente. da 
‘ ’Vandalico.. Ma e noi .che ‘lasciamo perire. per: Ga 
“|. -inerzia o per taccagneria ‘cose ‘ancor più.perz: 
sasso meritereinmo for se: “d'esser presi. Qi 
sassi SS 


‘ Tutti questi pensieri mi’ si vennero. allo se Di SES 


Pieve: î dipinti. del Porderione. 


. lando nella: mente fin. dallo ‘scorso autunno; > cc 0o 
n° quando, ‘capitatomi di arrivare'a Travesio, SUA AE 
quel’di Spilimbergo, volli' rivedere in quella,» ER 


Non fa d’ uopo: ch'io glie li descriva, ‘Ela ) So - 


ati conosce, . FL 
I Maniago giudicò che in. questi, meglio De LR 
TÈ. che in. ogni altro-suo lavoro; l'artista « potè 0% 
‘Quanta. ‘grazia di Dio! Attendere a tutto © 

lasciamo: adunque, se 
‘Sî..vuol così, che periscano.le opere minori,. 


sqauribile fantasia > e il Cavalcasselle ne parla: 


ancora con maggior larghezza, tanto che. mi “ES; 
“par propriò conveniente di trascrivere’ qui: Et 


tutto intero. il suo. autorevole. giudizio: : « da o 


questi dipinti vediamo un arte” ed una Ma ni 


niera che ricorda quella. dell’ Assunta del Ti- 


grandiose hanno quasi “dell''atletico. 


i tipi pieni è. 


tutta spiegare la grandiosità del suo stile, la 530 
‘profonda scienza del disegno ‘e la sua ine “> T0% 


. ziano. Le figure di proporzione colossale sono Fl 
ardite e franche nei movimenti ; CEREA 
di energia, i caralteri, farti e severi e le forme >. Ti 

“Molta «i 
- bravura. st palosa nella: distribuzione delle. >: 53% 
figure e nel.giuoco della luce e delle: ombre, 


, ca creta CRE, 
Nell insieme l artista ha infuso una tinta: 


le vinse con tanta maestria è sicurezza. che 


quasi tocca la temerità. e fece una delle sue 0° "352 


opere più. grandiose, anzi. uno’ dei’ più belli. La 


Dia ua Di 
calda; ricca. e con quel tornio dorato che tanto STA 
piace. Come già accennammo, il Pordenone * SARTRE 
‘ebbe qui a lottare con molte difficoltà, Ma; egli SSA 


 ed'timportanti freschi ‘della. scuola Veneta » EG 
Or bene quest’ opera meravigliosa, ben Ella 02% 
| ‘se ne rammenta, minaccia di lasciarci. Fino. i 
. “dal 1876. il Cavalcasselle, la disse in cattivo. (= 
stato; io mi permetto di dire invece che se; ©. 
fra breve tempo non sarà. riparata, noi la ((Uc- 
‘perderemo affatto. Dalla parete settentrionale. ; si 
quasi tutto è scomparso, fa orientale è tutta 0 
| guasta. e solo si conserva la parte di mezzodì. 
Nella cuba si notano forti spaccature, che 
. quel bravo Arciprete mi disse essere pro 
| gressive.. 





si Pumidità, ‘e. far “chiudere: | O 
i: l'esterno recinto, affinchè o fanciulli o bestie 
sv: . non abbiano a recare maggiori guasti. © 
ti... «0A Pordenone, nella chiesa di S. Marco, rividi | _ 
it... pure sopra il primo altare a destra entrando 
Sc - * quell’arditissimo lavoro del ‘Sacchiense che 
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io a A IR) DA gi Mer ara n, A 
9 Lei e a pe de i E rp i n 1 

hi n 3 Ci Li 
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n 


i tanto: prezioso per. il Eriuli.e per.l'arte senza | 
sel "levare un grido di dolore? 0 0 


" " ne 


' 
vo 


ri golo.renioto. e fuori di manò .e poco visitato, -. 

i 0. ma se .gl'intelligenti,.gli amatori, i. forestieri. 
i n-Avessero. occasione .di vedere quella chiesa . | 
sex‘. Quale «indignazione li. prenderebbe; quarto (| 
i... scalpore non leverebbero,.é: con quanta ver- 
(ae gogna nostra Pi 


cx 0... Io certo non saprei. suggerire il rimedio ;. 

i mot. sono- artista; semplice ammiratore del. | 

(2: «bello, non posso parlare. che col solo buon. 

© 200. S0N80;-Mma semi fosse lecito, vorrei dire che. 
“*:. ‘Quanto. sì. è fatto: per iniziativa di: Quintino. - 

"uu Sa, “e. per. decreto del ministro Correnti . 

wi sugli allreschi del Pellegrino in:S. Daniele, 

i. altrettanto' si potrebbe fare su quelli del Por- 
ir, denone a.Travesio, e mi éreda ci sarebbe da |. 


è . 


| “aquistare un gran merito. ; 


0: K-già ‘che sono. sulla. via, mi lasci dire di. |- 
i. qualche: altra -opera dello ‘stesso autore. ..; >. 

00 «i gli dipinse anche. in Valeriano nella chie». 
#0. setta di S. Maria dei Battuti, dentro e fuori; 
Sti Gli affreschi della facciata sono, quasi perduti. 
e -L'epifania’ che stava al sommo della. porta è. 
der .8Comparsa.; la testa della Vergine fu raccolta . | 
An canonica, il resto cadde a poco a poco; Lo 

2 tire santi. della parte destra, come il S. Cri- -. 
x... stoforo della sinistra sono tutti guasti, Il ter- 
ai. remoto del 1873 vi lasciò spaccature, e un 
rie informe. e. pesante campanile costruito sul 


ul 
“ 


‘uc. -Vertice della fronte farà del certo tabula rasa, 
ce mel'ereda; i. I. 


È So “Nell interno di quella chiesuola, che ha una - 
bella: porta del Pilacorte, sulla parete sinistra... 
= i Sacchiense dipinse Gesù bambino, un Gesù. 


..weramenrte divino, adorato da Maria, da S. 


A si A) “Antenio e -S. Floriano. La pietà indiscreta vi. 
SR pose a ridosso un pésante altare di. marmo 


-che-ricopre.e nasconde parte delle figure. 


po. Sarebbe ‘ottima ‘cosa levare quei marmi di lì 
Sg: come pure. togliere ‘i. gelsi che esternamente 


‘. CGircondano. quel ‘sàéro edificio mantenendovi 


‘“ HCavalcasselle defini. « una delle più- ‘belle 
Opere dell'arte Veneta »: la Madonna in atto 


Get ©. di proteggere alcuni divoti, S. Giuseppe e 
 « ‘S, Cristoforo ambidne col bambino in atto . 

% -. diverso, un’ quadro. che a vederlo fa proprio . 

: .. «bene.al cuore, E dipinto soprà imprimitura a 

© «gesso, ma qua € là il colore è caduto: Quattro 

anni. or soho numerai i. guasti visibilissimi, 
e-quest’ anno. li trovai cresciuti e aumentati. 


“Nel vicino castello di Porcia, nella. parroc- 
chiale sovra un altare in legno dorato, ricco 
. d’intaglio, vi ha una bella tavola, dal Ma- 
 niago attribuita al Cima, e dal Cavalcasselle 
invece creduta opera della prima maniera di 


È do. Francesco da Milano. 


li' accessi. del- 


-._SCOI,PI 


©. Ella:sa quanto! difficile:sia.la conservazione 
fi Travesio sorge a piedi dei colli, inun an-' {quella di Porcia è.tutta. scrostature e: se. nie 0. 
|ovaca. vista d'occhio, tanto: più che, petila. 
‘ricostruzione della chiesa, fu dovuta ripone. 
- ini, sito non ‘opportuno, nè ben cnstodito. Im... 
curi; museo: la si. potrebbe conservare lassat > 
: l'acquisto ‘al Governo od altrimenti implorò | 
. autorizzazione di venderla, ma. non ‘ottenne ©": 


= 


nè questo: nè quello... 


. . è 


ct. » #' 


. “opt e ‘ . . de TA ne g. “o, cio la È Di 


4 


‘ lessi continuare in questa funebre elegia, che 
pur troppo. vortrebb' essere assai lunga. Voglio. 
solo ricordarle dhe: forse. fra. non. molto. da 
|. sponda destra del Tagliamento avrà anch'essa. 
“una via- ferrata, quindi più. di frequente sara... 

‘ percorsa e meglio. conosciuta dai forestieri,. *.’. 
1 quali. se la t‘overanno ricca d'opere d'arte; +... |. 
non altrettanto la: giudicheranno custodita. e... 
protetta. i 0 ie e 
‘Si -gon.. perduti :delle..nostre chiese tanti . 


I 


‘«lavori preziosi e tante. memorie e-.messali,. .*_ 
e libri, e antifonari, e croci, e :cesellature,.e 
‘smalti, e intagli, é bronzi, e altari, e para-: '. 
“menti, e. fin anco gli archivi. Resta ciò. solo. - 
che i vampiri del guadagno .da una, parte e... © 
— l'ignoranza dall’ altra non. poterono mercan- 
‘teggiare. Conserviamo' più. e meglio che si. 
può questi sacri avanzi, facendo onore alia’. . 
scienza, alla civiltà, -e sopratatto a quella. en 
“scuola. e a quell’ arte le cui subblimi.ispira= 0. 
|. zioni, sebbene ora abbandonate, pure sopra... 
‘’-viveranno.e trionferanno certo delle meschine. 


produzioni del moderno verismo, 
‘ Mi amie mì creda. -* ST 

| Portogsuaro: ? Giugno-1889; | ?: ! 
ERNESTO: CANONICO DEGANI 


altare della Chiesa di' Mortegliano > — 





wall 1523 ed il 15860 > a CI 


‘La Villa o come meglio ‘direbbesi Ja Toilra 
: 0 Borgo di 'Mortegliano, contando vota ben. 


2500 ‘abitanti, è posta nel medio Friuli tra 


| mezzogiorno ed occidente i nove miglia da’. 
- Udine.Ignorasi lepocain cui quel luogo veniva ci 
infeudato dai patriarchi d’ Aquileja ai Contidi ©». 


Gorizia: però è certo, clie questi lo reinve- 


| Stirono colla giurisdizione ‘ai. nobili Signori di . 
Strasotdo,al cominciare del secolo XIV e forse. 


qualche tempo. prima. 0/0. 
 Mortegliano è sede di una delle più antiche. 


pievi della diocesi aquilejese'e fino dal 1246 : 
aveva soggette le ville -di- Lestizza, S. Maria: 
di Sclaunicco, di Sclaunicco'e di Galleriano;. 


TO:IN LEGNO DA GIOVANNI DE MARTINI .. 0 
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‘0 La prime ossia la più antica:chiesa di quella. 


} LO 
Su « Mali mo ni o: 
sii, ". LIL. Ml ST 

at ei Mi ua . "a iii. 85% si si ri, 

mat l. I a ui aa Te EE i+ DITI a Le 
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| “pieve, stava sopra: una piccola eminenza nei . . 


O “nel quale era collocata la chiesa ‘col campanile 


‘::/€ ‘poche casuccie per ricoverare. gli abitanti 
‘=. .Collelorò derrate, mobili ed armenti, nel caso . 
‘“*‘“di scorrerie nemiche, La Cortina era quindi io 
‘1 difesa “da fossa e muraglia con merli e-con . | 
‘...fefitoje e da porta turrita alla quale accede: -. 


ci vasi. per un. ponte levatajo. . o 


4 . 


I “. Divenuta, per l'accrescimento della ‘popola- 


" 


.’ zione; troppo-angustala Chiesa di Mortegliano, 

“i Signori di Strasoldo. col buon: accordo. dei 
‘’ parrocchiani ne deliberarono la demolizione | 
“nel marzo ‘1490.. Insorte: poi differenze: coi. . 
«popolo, volendo que” nobili. che la porta della: 
‘muova chiesa, per maggior decoro del laogo, 
i: fosse fatta. verso: levante: all’ incontro ‘della. 
. ‘. porta della Cortina, e non ‘già a ponente 
0° come. era nella vecchia. costruzione, le parti 
. -Ricorsero al. Vicario  Patriarcale,. Questi; in’ 
.uria lettera che qui si aggiunge, diretta: al. 


ea ‘pievano del-. luogo, Nicolò del Calzolaio, ac- 


colse ed ‘approvò l’idea dei nobili. di Stra-.. | 


‘i soldo ed in pari tempo dichiarò che il nuovo 


© 0 altar maggiore fosse costruito alla romana, 


i + Gloè. in modo ‘che ii sacerdote ‘celebrante, 


. - stasse sempre rivolto verso. il popolo: Ecco 


«. :. Pro fabrica Ecclesia de Mortegliano SS: Petri -et- Pauli 

. ... Bueius de. Palmulis decretorum doctor, canonieus. | 
° ‘.aquilegensis, in. patriarcatu et diocesi aquilegensi  . 
“. Vicarius: generalis, Venèrabili viro nobis charissimo 


“la lettera: 


Venerabili ‘viro domino presbitero Nicolas. plebano 
Morteliani nobis :charissimo, —.. o 


« Salutem. 0... 


n° ii 2 . . ci not 20 . ' "e . 
I. . n. , . + . . : . 
n DU . e ro. . 1° L. e . 
1 . . Lo . : - - 





n de la. ghiesia nova sia facta dove prinja era la porta. 
-- de essa ghiesia vechia. Sic havemo deliberato che lo 
“ ‘altare grande:de.la ghiesia nova sia facto et disposto 


‘ Inteso con. grande displicentia la controversia cet 


‘discordia è trà li hòomini da quel loco circa la  edifl- 


desiderando sia. provisto a lo honor de Dio et pace 


havuta debita consideratione, tandem havemo deli- 
berato clie. per belezza. et ornamento tanto de la 


. .ghiesia quanto de la piazà et.del.logo, che la porta 
de la dita ghiesia sia: facta verso él ponte, dove 


“(centro della villa, in’ mezzo alla Cortina, che .- 
“cin tal .modo chiamavast nelle ville friulatie 
05% Quello: spazio: di. terreno più. o meno elevato, 


._-catione-et fabrica nova. de-la chiesta de la pieve, et. | 


- ‘et’quiete de tucti: pertanto havendo sopra de ciò. 


Martino: da 


rima era.la cuba de: la ghiesia: vechia; et la cuba. | 


(per modo. ch' al Sacerdote che lhaverà in. esso a cele- 


‘brare, staga sempre. con. la faccia. voltata al popolo 


ét a. la porta secundo che vol ragione, come etiam sta 


‘.:° © quello de San Piero de Roma et de molti altri luoghi 
. «degni : et così in tutto:et per tutto fatto exeguire non 

“7: obstante qualunque altra contradictione et discordia. 

©. (Bene valete. Utinidi è XX ‘Aprilis 1490 (Arch. arcive- 


scovile di. Udine, vol XÎI. fol. 298). 


.'..Compiutasi la nuova ‘chiesa, venne eonsa- 
‘‘..crata it 48. decembre:1496 e fu dedicata ‘come 


‘1 antica ai Santi Pietro e Paolo. Qualche anno 


seguenze — la peste e la carestia — che spo- 


. polarono ed impoverirono il paese, Più volte e_ 


:. ‘Turchi e Tedeschi corsero abbruciando-e de- 


‘’’ vastando | villag 
‘Quando nel 15 ridata alla 
nostra provincia un po’ di tranquillità. e si- 


i ele campagne, di modochè 
5, colla pace, fu ridata alla 


;‘ ‘' ‘appresso, cominciò pel Friuli un’ epoca fatale 
‘. per sedizioni e guerre, colle loro solite con- 


| sì rilevante come l’ideata, convennero-con.:. 

uno, dei’ primi artisti del paese, valente tanto...) 
“ _nell’intagliare il legno e dorarlo, quanto nella .....-& 
uesti Ser Giovanni figlio di Ser. ©. +13 
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curéezza ,. I commerci, ll agricoltura Lele arti ‘0 lia 
tutte parve ritornassero da ‘morte a vita. Ri- ua 
parati appena.i solferti danni, il.bilon: popolo di ate 
Mortegliano da se e:-senza il concorso dei suoi” ‘1; 
giurisdicenti, i nobili di Strasoldo, circa P'uunno 

- 1528 deliberava di decorare maggiormente la: 
‘ sua Chiesa con un altare che. superasse di #8 
gran lunga Quanti ne erano nel Friuli, nòri-.&%; et 


pittura. Fu 


w 1 


.corà ii contratto stretto dat Martini col Co- 


‘tane é coi Camerari della Chiesa di Morte- 0/5 
| (gliano, e. erciò era rimasto sempre ignoto... 
l'autore dell’ altare di questa. Se venne poi ii 


‘ riconosciuto nel Mattini, lo-si deve al fortu- 


nato rinvenimento.‘degli ‘atti giudiziarii corsi 44: 
innanzi al tribunale: patriarcale di Udine, tra 
— quell'artista ‘ed il Comune e. Chiesa, per dif- 0 

ferenze sulla stima - dell’ opera e sui modi del: 


‘pagamento,  aiti ‘che ‘furono pubblicati ‘per 


esteso. (#). © 


dal popolo di Mortegliano, dopodichè il Notajo 
publ 


terdetto in cui era incorsa quella popolazione 


per non aver a tempo debito: soddisfatto - ca 
il Martini, Coll’ altro. documento {Udine -16 


 febbrajo 1920), periti in. arte stimano l' al- 


«sei e.soldi 


tare fatto da 


» 


Martini in ducati 1180: da dire 0%; 
e:S uattro l'uno e la Vicinia di Mor- 0 Ges 
tegliano il 23 giugno dell’ anno stesso fissa 0 c#@ 
l'epoea del pagamenti. I ci ILS 


| :da Tolmezzo (nato nel 1453 e Morto to 
- il 30 settembre 4535) che veniva. comunemente: i. 
| chiamato Giovanni ‘de Martini. Nasceva ègli, 
‘edera allievo nello stesso tempo, da: quella? 0-3 
famiglia, che ben può dirsi illustre, di inta- “© ssg 
| gliatori e pittori oriundi della Carnia, i quali -./=#3 
‘ per. oltre ‘un ‘secolo decorarono ie chiese del» 
. Friuli con le-lorò opere d'arte. Per quante." ; 1-23 
| ricerche fatte, non: si‘era potuto trovare afl< > lioretlà 


Col primo di essi (4526 415. dicembre), lei. 0 
‘ parti convengono alcuni capitoli per P'elezione: («ife 
| di periti in arte .come stimatori, che risultano; 2a 
. 1. pittori Giovanni Antonio da Pordenone e unisce 
Gaspare Negro- da Venezia abitante in Udine, i 
e vengono stabilite le forme ed i termini dei. iii 
pagamenti dell’ opera. Segue. l’ approvazione 0 if 
di tale convenzione fatta nel giorno seguente.“ sticiza 


icava.la cessazione dall’ ‘ecclesiastico in>o 0 i 


“ L’altare intanto era stato collocato a-csito- Gi 


fino dalla metà del febbraio. 1527 ‘con soddi< i 


sfazione ed ammirazione di ognuno. 
Keco una breve-deserizione dell’ 


5,20 e largo 3,20. ed è ‘diviso in-tre 
distinti uno dall’ altro da eleganti cornici che 
poggiano su svelte colonnine, il tutto ornato 


di fiori e foglie in pura stile del rinascimento. 
Inferiormente, al 
statue alte circa 80 centimetri. Nel centro sta” 


rimo piano sì contano 13 


1 Vedi la pubblicazione di Y. Joppi e G. Bampo : I pittori 00 ore ai 
e scultori carnici e i loro discendenti, Venezia 1887, ove furono ra 


stampati tutti i documenti relativi a quest' altare, 


ed ‘eseguito dal Martini. Esso cè alto metri tue 
lan =" PS 
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(2 sito di. Maria, Vergine: che. è. circondata da e 


0 Santi @ “Santé: parecchie, > 


Di. Opera: capitale. del Maîtini; tanto nell’ espres=. .-| 
dti. sione e nella: forza: dei: caratteri: come nella” 


ia vol garità dei “tipi;- 


siva ‘osservano. nelle: sue. 
Shi di seolpire il legno. 6 


(i ‘ravano. in. Friuli, 


i... confronto. 
“2°. per la-varietà delle scene «di Storia Saéra 


n ehe quei -tempi: avrebbe imposto ad una: po- 
00: —.polazione ‘molto. più :ricca. e numerosa... 
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0 ornamento, dopo: subiti 1 i necessari restauri. 
I VINCENZO JorPI. 


20 Li “ia e Verglie “Agdolorala. che. tiene. sal. grembo de 
Esa ch corpo: del: Redentore; ‘ALE dati: ‘sonò le VA Fo 

ced -diltri personaggi: presenti a: ‘deposizione: 0 GA 
dia dalla. ‘Croce 6a: ‘aletnit È profell” e dottori delle | Dio 23 E io 


os ce Nel, piano. dia ‘mezzo: ‘to 46: statue ‘poco più Se i 
i «alte. delle pr ecedenti; è rappresentato: il tranî | ni 


ie «Nel piano superiore, 23 statoe. raffigurano Cla 
vi #7 Assurizione délla Vergine ela'sua incorona=. |. 
i. "zione. con. “angeli. ‘@ cherubini che «i&. fanno | 
>" .». gloria. Nella cimasa che:corona.l’altare, staniio |. 
pr sette Santi ;tra 1. quali S, Giorgio. es; Michele. CET 
gr La pafie ‘ornamentale di questa” ‘mole tutta Sue 
a dor ata: ‘e COSÌ pure: le. fi igure,. meno le:teste: e... 
i la estremità che sono dipinte: Notasi.in questa: | 


#0) “nello. istilee ‘modo. del ‘|. 
apice piegare, 1 ‘caratteri. ‘ed s difetti. stessi: che: si- |: 
pitture. La.sua maniera ‘| 

RI è analoga a. quella: degli. |- 
i. intagliatori. tedeschi ‘che alla sua; ‘epoca’ lavò- |. 
I. ‘maniera: che era. seguita O 
i, dalla Scuola Carnica alla quale il- Martinrap-/ 1”. 
È ‘-_"parteneva; Giardando:poi “alle figure-tozze è | 
ma ii, poca espressione; se-11 nostro valente Friu= “|< 
ii ven. lungi: ‘dall’. eguagliare. Jo stile: *- 

de: suoi. contemporanei ‘artisti «toscani: che: |° 
è’ trattavario il.legno con'eleganza e sentimento; - | 
Sa nella parte ornamentale non temeva alcnn > 


tc SCIRDIA E <Ad ogni. ‘modo: V altare di ‘Morteglianò, è 
QIDIETTE y opera. più graidiosa di scoltura.i in legno: che. | 
23 ‘ancora resta al Friuli, ein que’ tempi nei quali. 
via APpariva, splendente. per. l'oro in essa profuso, 


GIADA rappresentate: da ben 58 figure, devono es-. 
2 ‘*‘sersi ben comipiaciuti quei rozzi e buoni con-. 
;. tadini che l’avevano commessa, e togliendosi 
i il pane dalla bocca, l’ avevano pa gata un prezzo | 


È Finò «alla metà del  secolò. xvir la vecchia. 
DASA © chiesa di Mortegliano non poteva più conte- 
(a nere gli aceresciuti parrocchiani. e..quindi ne. |: 
Ri" BONS “vin? altra più:ampla sulla. piazza del © 

5 “Juogo; Anche. questa. fattasi ‘angusta, d'anno 
i 1804 nacque idea. di’ farne un’ altra ‘più. 
i. capace e'degna del paese. Venne quindi .de- 

fe: ’ molita la cortina colla prima chiesa, e in. quel 
Disc» sito vennero gettate le fondamenta: del nuovo . 
gie. ‘tempio, disegno. dell'architetto cav. Andrea -. | 
a Scala, IL altare. del.‘ Martini. io quest’ ultima: 
}é‘'._.0ccasione venne provvisoriamente - collocato 
E ‘nella parrocchiale, ove attende il compimento 
‘della. nuova” chiesa della quale sarà ‘condegno 


cale de. 
Sr pr AS 









da “ Ghe {rétarin infta a Bertini, 


rs ‘o: Ghantarin insieme une. ‘miez' ate. 





“Par fà ‘ridi di «dust duatt:il: Priuks: 
“Ma: viéstitiva la. sclete. è.san Fa a 
Che. l'argoment, nol. nase mighe, bot: ci 








TU: ‘No’, ‘qhantarini di. cheli famioi guità. 

è (0 merinde ‘che: sévi, no F impuarte) 

“Che. da une, compagnie. BL “gramolà ‘© 
‘Poe. prime: che Jenthassiù: ne ‘la. viaîto;. 

+0 poress. di ‘precise’ là zornade; © 








“Ep: par metiti: din ‘pod, “Muse, in soriiade;.: Tan 
“Pu has di savé che ‘a ‘pont che compante | CT 
Cun Cheste strepitose ‘pachiocade.. o 

Voleve: festezà. cun: alegria | 3 
L'onomastie. del nestri. ‘bon s0Vran, : CEL 
E -fa.un evive, un “ghass,; un batiman: NE È ni 









n Za tu. sints. ‘e. tu: rca ‘che. ai nestrig dis 
Ò Dutt ‘consist par. certans: nel pachazzdi, © 


Co: si trate di. bevi: e di mangia, 


Nel: bevi e: ‘nol’ mangià duti it tn ps ci | 


ci Ma za cun. éhiesg discors. sin’ in pais... SILE 
‘Entrin dunché ‘anche.no” là dal” sti. ci 
.«Ed'aco a: taule duch. chei Bogns: amis, 

‘. Eco ‘servenz. e cogo-simpti in. nin; 
CSI rinangie, si:diltvie lis. portadis... O 


‘.Plens fin. al :cuell di ghars .e di pastiza, 
°_— Si-fevele-e si rid, si. dà. la burle,.. 
“Ognun la voi second. il. so caprizz, | DIINDE 
“Un fevele cun: pause, un altri “al: arte, . TT 
. E fin His oghis vuelin di la 80. i 
. “Par secondà la mode: di ‘cumò. 


In miezz a chel” ‘bacan universal - | e 
Suscitad: in gran: part dai-fums del vin, Le) 
AL jeve in pîs un ciert.: ‘original, a 
Fés segno culla. inan-e in un Lampin o LO 
- .. Zito duch-cuancli, ‘nissan. -fevele. plui i 
( ET'yoi di-duet-sivoltin vians diluvio 0% 0° 


















fi. Alore cun sussiego rispetos | 

. AL dis che. par sigila da mingiade.. SI na 
cA Poress fatt cualchi altri platt ‘golos... Ta 
‘’La' proposte van subit acetade, DE 


Si decrete: da: dugh il ‘savajon. 


Par che il piatt foss compît. gi stabili 
Di và dei savojars ‘di sore via; 07. 
Salto EUSSIE speziar : — Intric-a mit _. n 
Dis a la. sierve: — Va in. cafelarie. 
Par ordin, miò; fas presti, e fati da 
Duch - “cuangh i savojarin:. e puartia ca. 


1896) Il Fatto è stor ico. Avvenne. n “Reziiolo; ‘nel 14 marzo de) I 


* 


(2) Storpiatura dal francese sans - fagon,' 


- Ma clert: ne la. Cnarésime passado.: 5 fe RL) 





“«K.siì butin. a. mont lis traviansia. n do È Da : i Le pi Al Du 


DI Chale tantis butiglis disuedàdis4. cai > c sa pae 80% “ calici 


î SI E come: «chell. che al: Berry. ‘pe. digestion ci O di co . . | 0 di 

































Ti pini Sii 
ut 


ia 
LO CE : 
da do 








SR “Mi resto tra parentesi: du di Da di 
*@ i L. Che Ara: ‘tarighi si «ghutavin. d oj. d o n p SCE 
A “Bi ‘ida “eltegt incicont. si Po: Gapi- e 
a “"Gostia: ‘dogh=cuanchi d' ‘odono: asi voi sio SIR 
sia “Invie' ‘Qisbrigative: ‘ed economiche. a SE ul 
Si “ Volevin: fà une: dite ‘gastronomielie: i TE Tia 


“Ma sveiti, Muse: ma; ‘cliest l'è H moment. 
© Di socdri. la débil fantasie 00 0. 
4 ‘Par podé ritratà ben.l' argoment — 
‘.Cun chei colors che:movin 1° alegrie ; ° 
;. «bed. chesg sicidenz se an foss n mil: 
al Saressin duch. disposizione del. eil; 


‘ StrAcapit. ha, là serve, E: va corind: 
CU glioli i savojars. in speziarie.. 0° 
.<-Reste il zovini ma: tanì. dat dà, disind 


CI ri :«Cuand-cli' al dig il “paron,, puarti=u: pur is n La 


n 0 Intant: BI «prepare gt savajoni,.,- n 
pi do cEcò: ‘pronte’ la ‘sierve ‘cal. -bombon.- 
et. - Gomie lis moschig: tor-un’vas di mil; 


“ Comé lis As. la viarte' intòr dai fore, 
Cussì si tirin core: A. cib zintil. 

“A t6r° savojars. sioris Ca siorg: i 

. DI ‘puarte: il. ‘savajon,. 1 Avidamentri 

i Dai ognun “dei. comensai si: petiz) | dentri... n 


| Sorte fafalt: Ah. siorgt etudel ingian'! 
‘  Chei' savojars ‘che. alégris divorais 
ir n Stait sigurs che fra pòce-us purgaran 
:/00 In un rad che mai plui. rio se spetais, 
i, Suscitand: ‘une. grari rivoluzion i 
Da: 1 alt al bass, nel. uestri maranzon. 


Ra edo: ‘pos. minuz dopo. mangiat.. 
Cualche incomut al prove un fra di lor; 
©Scòt.ne la panze impettos un flat, |. 
 H.îl ‘puar. diaul-a: sì: ‘mude di. colof... 

- Se giave:a la romane o al va in ritie. 
, Comodamentri: ‘8: fà chell tal mistir.. 


No | ere a pene ‘dentri che. un'second. 

dl ‘Al ‘capite. corind; dutt scalmanat , 

E cuasi che ai foss: ‘stat il finimond - | 
Sia «Va par: jentrà.... Dis” altri: Lo L'è veupat... 
ai 7. ess Pole che ti trai... cme Bi tire. vie di a 
pr In-t' un altri chanton ‘a ‘disuedà. 
In- t un. moment: é edrin. da: ogni parto 
i “Sioris. e. siors... E sbrisse” d’.ogni: bande... 
“ cNol'è plui è sussiego riè riguard, 

‘Plui'no:st ‘abàde,.. La bisugne è ‘erando.., 

0 Si procure. di dutt par fa in scuindori ;.. 
: Ma no |? è timp.: la pétin là ché son. 


sE lis sioris. 6. sporcin, cla Viestine,. 











Sigg I. siors ‘eun: bon rispiett. i Pantatons.... 

sa -. Ohad-in fastidi ‘grand une. daimina,. 
sten I BI mevin ‘a une:tal iis. convulsions,. 
bi VG LL af 108 seri, ela notizie intant 
Sil “in- + un. riiément. par. Rertiut si spand.. 
sep) 0h. fortunazi la mèdiche @..il forment! 
# 1..° Oh fortunaz i-praz di Bertial1 ° | 
sg 0. «Chevin grazio di chei: giorg in-t' un moment 
È “ «Moros e fresché epararaù’ up nul; 
Si (ue pai. miei. champs. e vessin. fatt. din gir, 
Regie ca Ji, ricevevi ‘propit; valintir. 
o MA intani che no ridini, la companie 


A “S' indacuarz-che la vos.e chape *I'trott.. 
Fila “a, Za diviare. 50 Tn Ran Svignado vie; | 

































pa ri E, riù sin: mi, cool N Sa 

É a a sa SUSE ot 3 
, 1 adi E Fa 

Re Ar ai RI SI eh 











Ch cher i li Rivignan ua 
‘ Montin: pluiche di: ‘Pi6ssO;: “che 8° dntind, > 
Br ‘toghad: db ghevali VU. coma, iL vint.: 


“No ‘han fatt ci pone. A ‘pene’ un: seuiart ‘di. Ca 
a che là. damitio” è ‘berle i = «Ferma Toni! ti 
SE lui; “ona Pa: Za Spores, la valaide, ir. Li 
CAL pare vit. ‘ghavall-come un ‘demoni; v. 5° FE 
AD. Avanti, vanti! «al righe tan che uù: init PSA, 
n Guasti al disess Di ‘Chell ‘che. Vè fatt, L'è fatt. i 
n La, guott seguind a: che fatal: ‘adrnade PET 
.. «La passàrin “dueh-ciangh. su la sscholo... sii 
E pajàrin ben chare che mangiàdo 1, 
Une sbigule è vèrin malandrete;: si 
No. savind. di principi ce ch'al jere,: 
E crodevin. da ‘bon. di vè. #E colere, a i 






K ultimamentri anche mi è stad contat. ” 

‘. Che avind une sechete in doi di lor; 
Dute ‘la: gnott. insieme ‘han cuistionat; 
Ché -ogntun l' oleva jessi | possessori; 
Bia dispiett ‘an de:d' altri; ‘cul doprale. - 
Son rivaz in che gnott: a ‘eolmenale.. si 


K noaltris, Muse me, finià. il gliant, 

. <Ché.sun ‘chest argoment baste: cussì Do 
CIn-fin dei faz dl mat no. l'è. stat grand;:. 
BD: grazie. al cit nissun di lot muri. - i. 
Sol, da chist atident’, al salta fur. 

-L'eviva. di denant e di diur. 








TRE LETTERE INEDITE. 


“di ANTONIO ZANON: Tu 


U OÙ, @ Gion Silvi 
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| Ho l'onore. di rassegnare: A V. s ma ma dl to, 
settimo Tomo delle. mie lettere e spero ono» 
rarà anco. questo. del di. lei. compatimento : Li 
discoterido-in una compagnia d’amici di quel; 25.5 
pesce che in tanta copia cresce quasi repen=; "0% 
tinamente. ne’ paesì inondati -dalle rotte del 05% 
Pò e dell’Adice, fu detto da alcuno che questo pia 
nasce «dalle ova. portate. dalle ‘acque. che iti noia 
quelle campagne. si. spargono,. ed io rifer). © AEREO 
uello aver inteso: da un: mio amico. nato in? 
Polesine, ‘quale ‘mi’ disse che. quando: ven gen O ie 
‘. chiuse: le. rotte, restando nelle campagne le: 
“ova sparse. da pesci, il. germe di quelle non'. << S 
. 8 insterilisca per alcuni ‘anni,-e venerido no- 
i vaniente: coperte dalle acque: quelle carnpagne; 5. 
«le ova si. schiudano. ed. in .pocco tempo il 
© ‘pesce. si sviluppa. e ‘cresce: “mostrandonii per- ue 
- suaso- di questo; mi accorsi che ‘alcuno mi 
‘riputò troppo: eredala ed.altri forse di para-: ci 
bolano suplico, V. 9. HL® ma dirmi da che vera ni 


i 










io qui originali sì trovano nella Biblicisca di i Rovigo: Furono: FTA 

- egpiàte integralmente dai Friulano prof. Domenico strada bi- o AGERE 
bliotecario; e comunicate. al nostro periodico dal prof, Libero”, 
| Pracassetti, — È: ‘conservata è l'ortografia: dell' originale, i 
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ia t CANTONIO ZANORN. ©“. 


. 0“ Se:fosse-mai passato per le mani di V..S.. | 
0 II:08 qualéhe- documento ‘che ‘accenni l'uso. 
=! delle stuffe in cott:2 città, queste furono lungo 
#0’. tempo in uso.in questa Provincia. prima: che. 
<< ‘fossero introdotti li moderni camini inventati 


per guanto si può ragionevolmente conget- 


dec. turare. da ‘Padovani, e li avrà anco osservato | 
i... «Quarto frequenti-furono gl'incendj prima del - | 
dI i secolo. decimoquinto, alcuni dei quali O for- | 
i... tutti, o, procurati da facinorosi distrussero - .|. 
2. aleuna volta: pran parte delle Città; ‘che in 
2.5 que tempi erano le case di legno, è coperte 
2.1; di paglia, se avesse qualche notizia sopra ia’. 
5. struttura delle ‘case, camini. e stufe di quei . |. 
25 tempi, laprego di communicarmelo e nov.! ecc. | 


n Ole reso. 


Cond, | 


‘°«...iSinoil passato Agosto, mentre mi -attrovavo. | 
‘:.Am Friuli ordinai che fosse spedito a V..S... 
I]: il. tomo vir delle mie lettere accampa-. 
£$ 0 guato.da: una. riverentis.* mia, lusingato che. 
et. anco questo fosse onorato dal di Lei com-- | 
Sc 2/0 ‘patimento, non avendo sin ora alcun riscontro. 


cx f< ”.: che ciò giunto nelle di lei mani. mi è nato 


54.7 «nn dubbio ché possa essersi smarito, di che. 
‘Venendo accertato mi. prenderò la libertà di 


. €... Spedirgliene un altra copia; in tanto ho l'onore 


die... «Credevo di poter rassegnare a V. S. Il.ma: 
see. “cOn-Ja-posta le mie -cicalate sopra la marna. 
cva.ed ‘alri fossili atti a fertilizzare le terre, ma - 
“i ecmi sono esteso tanto nelle mie ricerche che. 
“ne saranno riempiuti circa quaranta. fogli in’ 
Sei: quarto, é quantunque il Grisolini abbia: votuto 
we. anteciparne gli estratti nel suo Giornale di 
30%» Malia..non. 8 è. ancora terminata la stampa, 
i non voglio però differire mag.* a rispondere 
vic tal riv. foglio di V, S. IM ma del 9 cor.*; fui 
è + a Padova li primi del passato Novembre mentre. 
or Ella s'attrovava a 
si: = + .spiacere il pericoloso stato in ‘cui s'attrovava. 
veve. lacst.à di Lei figlia sposa, che ora con ‘sempre. .|-. 
ts mag. -spiacere: intendo ln éstremo pericolo, 
i non ci sonò altri argomenti di consolazione |. 





A povona he dimora a Pabova. 
a Sia PEC ST a Lie zia o 


00 darmo Sig? Pron® Golend®, 


i: protestarmi ‘con - tutto l’ ossequio 
o Venezia T Otie IT@nio a 


ai IV SI Lima 


°°. Um.9 Dev.® 0b.2 8er.® 
ANTONIO ZANON. ;- 


n 


inente:derivi questa così presta e così copiosa. | 
- «generazione; ih tento fiverinidilà con tutto 
« Fossegiiio:hoP onore di raffetmi “0... 





odena e_intesi con molto: 


mossa. e protetta dall 


Restal scandalezato:nell 


danza del grano consistesse la richezza e fe- 


licità dello. stato, non. ci sarebbe paese più -- 
felice nè più ricco dell'Egitto della. Sicilia ed. 
altre Provincie povere ed ignobili ; è da:stu- 
pirsi che in una città che da tanti secoli è .; 
la.sede delle scienze, e, ch'è per quanto io . 
credo la prima che in Europa abbia intro-. * 
dotto.il lanificiò per cui. si rese famosa in © 
Roma per li suoi panni e per li suoi tapeti; . 
vi si ‘chi tenga così poccò conto dell’agri>" 
coltura, clié è arte e scienza e che Catone 
‘la reputa prossima e -consangufnea dellasa-: © 
pieriza. Padova può. ora aumentar ia. sua... 
‘gloria e la sua richezza con l’opera. dei suoi. 

| celebri Professori e principalmente. del signor . 
_K.*. Valisnieri. e diventar la. maestra” e/legi-.. — 

. ‘statrice delle altre. Accademie. In'tanto rive- 

‘ rend.? con piena osservanza e confermand.! © ... 
a disposizione delli di’ lei riv.ti comandi ‘ho... 


l'onore di. segni! 


- Venezia 15 Gen,® 17 D fi EER 
x Lo . vt n : Di V. S, Il,ma.. i 
Wn.® Dev.® 0b.° Ser. 








Îì Friuli deve a/lui l'introduzione della ‘coltura delle © 

- patate ed Udine gli deve l’ impianto del primo filatojo 

| di seta che egli costrusse in via Zanon, dov è oggidì' —. 

‘ la trattoria alla Terazza. Diffuse la: coltura del gelso, Dar 
. a fu ‘piantato a suoi tempi quel ‘gelso secolare che sì... 
vede ancor oggidì sulla piazzetta del niercato delle uova: . | 

‘ ‘Lasciò numerosi scritti, e le sue opere complete . 
°° furonò stampate in. Udine nel 1828 dieci in volumi. Da: 

- Iui:si irititola il nostro Istituto Tecnico, 0: 


‘Lo Zanon morì ‘a' Venezia. - 


l'anno al 1 Marzo, 


ANTONIO. ZANON. (*) i; 


-(*) Antonio. Zanon è una delle più belle glorie che - 
| vanti il nostro Friuli, eppure tanto poco conosciuto.! |. 
- Nacque in Udine sul finire del secolo xvi (1696). e.’ .: 
fu:banditore e propugnatore indefesso di migliora. -. 
menti agricoli, industriali. ed economiei. 0 00 000 


‘per tali perdite, se ‘non. una christiana rase 
c segniazion e che prego Dio: glielà -conceda. 000. 
-Rittorno ‘alla marna:; mi ricordo benissimo . 
‘| 4l nobilissimo e utili progetto portato da ©.» 
tV. S, I. ma al Sig. Sereniss.® Foscarini: ed. 
| altri Riformatori di-cotesto Studio mail primo... 
cera troppo ‘occupato da. propri affari e dalla |... 
‘sua Storia; ora chie l'agricoltura viene prom-.. (0... 
! | cc. Senato e Tacco= 
‘ maridata alle cure del Mag. Ecc.® di beni o 
inculti, possiamo lusingarsi di qualche pro- 
gresso. «Spero . che utilis® riuscira l’opera. © ... 
ell’Arduini, ho ‘procurato ‘ancor. io. di. Mmo-: 
‘.strare quanto utile sarebbe l’unire li studj . <* 
della storia naturale a quello dell’ agricoltura, 
“e cuciti a- quelli del: commercio, ma non sì. . +. 
può dir tutto, iomi confino a: dire quello | : 0: 
“hanno fatto e fanno gli altri. GG: 0. 
o:nell’ intendere che costi. ... 
| si reputava. superflua] instituzione. di una 
. Accademia d'Agricoltura essendo naturale la 
fertilità delle sue campagne; se nell’ abbon- 


{1} Li data 17-58 è secondo l costume veneto, che.comiticiava .. ‘+... 
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UL I: TRATTATO, DI PACE | 


del I Ottobre: 1797 


pu FIRMATO À x Canroronsrtvo; Pasonerato o Uni 1 


Per Campoformido (che è È non Fristani 
sn chiamano Camnpoformio }.. 


4 La lettera del Prattato - dice: ! 


Su Ottobre 1707». 


| «2 La sera “del: 47. ‘Ottobre 4797 ì i | Pleni- SL 
‘ potenziari di ‘Francia ‘e-d’Austria essendosi ‘ | 
còngregati a Campoformio ‘( Campoformido | 


«utmnite villaggio’ tra Passariano ed Udine; -se- 


i gnarono. ì capitoli ‘del trattato di pace. 
Nel 1807il Prefetto del Dipartimento del - 
- Passariano Barorie Somenzari aveva ‘sopra: 

| quel villaggio fattò col- 
c c.Jocare ‘la ‘seguénite epigrafe commemorativa, | 
.. la'quale ‘pochi annî. appresso venne di dà 


ùna piccola casa di 


«rimossa : @ mutilata:: 


° NAPOLEO. MAGNUS PIUS FELIX INVIOTUS AUGUSTUS n 
F.EDERE CAMPOFORMIDENSI . ‘PACIFICUS. 
CAVI KAI. NOV, AN. MPDCCXCVII ». ce 
|  Anfonbil, n: Friuti ecc. pasa 415 e sÙg. 


n “Anche ia monumento commemorativo con 
i la: statéa; ‘rappresentante la-Pace, del. Comolli, 


< «che ora’ sorge-a Udine in Piazza Contarena, 


. ‘’ Soggiunge : « Nel giorno dopo (17 Ottobre) 


! Udine e. 


O dovea. essere eretto in Campoformide. - 


. 3; G, Di Ciconj (Udine e Provincia pag. 219) . 
‘dopo avere riferito che ‘glivAustriaci aveano 
— mandato il Marchese: del Gallo -a tutta notte 
.‘® Passariano con l’ accettazione del Trattato 


(come riporteremò anche più sotto dal Thiers), 


nel villaggio. di Campoformido. frammiezzo. 


SE si ritrovarono. uniti. nel. giorno 17 Ottobre li 
i Plenipotenziarj: ‘Austriaci, ‘ed il General Buo-. 


atto 


|‘ naparte ln. compagnia del Generale Massena, 
- Riconosciute nuovamente. le rispettive pleni-.. 
potenze nella. Casa più vasta di quel ville. 


» | réccio' abitato, fu segnato, d' ambe le parti Il. 





Li “tanti di. Campoformido, assicura che : 
‘ «mato nel paesello stesso: 
a -.Tebbero- sopra ‘un: ponticello. ‘che «sta. sulla. 
|. strada; prima d’ entrare nell’ abitato, dalla” 
‘parte di Udine; ma d° più: dicono in casa: T 

n Fabris, ‘ove fu fatta. murare dal Prefetto. 86 So 


Trattato ‘ete, D, 


(La Storta der anno D90%, Venezia, G, Rogsì con la: data | 
. ai Amburgo Li ° 


5. La tradizione, 4 chi ne interroga oli abi- o 


: re 
di 
' i. . 
1 "- : " 
Li "a. . . nt 
cei lia EI TOO 
veto: 2% 2° .” 
Î Dura ret, I 
n PIA 1 - NI 
n A 1 ‘ -_ in 


è fatto e L 
vo segnato: A. Campoformio presso. Udine di ni 


‘ zione: surtiferita; e‘ che l'Antonini dice rit. ea 
mossa e mutilata. nel 1815, ma che fu riposta, : È E 
"Perche diffatti dggi la si “vede. cr 
«SI aggiunge che per molti anni. dopo. si © pe 
D mostrava in quella casa stessa la penna che. /-.</Sre 
‘avrebbe adoperata il Buona Palle. per 1a | firma: SR Si ta 
Del calamajo si dirà sotto. Ò ! Cln 
Per Passariono c che altri dicono Passereano e A i 
hu e anche Persertano).. 00) AEREE 
4 A; ‘’Thiers nella sua Storia della ‘Rivolu= e 
zione francese lib. xxv scrive: « Si tenne il SR 
‘46 ottobre l’ultima conferenza:a. Udine... OI 
. sedevano a’ una tavola rettangolare.......... > e «rato 
narrato ? aneddoto del vassojo spezzato, con- i A 
‘tinua : «Bonaparte uscì e sull’atto di partire Se CRETE 


per, portarvi. il trattato. originale D. 


’assariano. veniva segnata la pace | 
= che tradiva Venezia ». SI . 


(00040 €Fu. destinato” il Colmello © di nl 
di piccolo villaggio posto ‘a mezza via‘fra Udine: 


‘.- «®;.Passeriano, detto Campo - - Formido. Gola: 


u: fin 
alcuni pochi vor- ‘| 





ol ISPII . -. 1 . 
SITI, . ar” n 1a "I te. . tal ! " n . 
sE ga] ii o . . ve 

dia: MEA i * - Lt . . 


inenzari: ta lapide i in ‘aio nero con miserie 
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ai 


‘ordinò a. un ufficiale di correte ad avvertire +; ge 
l'arciduca Carlo che fra. 24 ore. ripigliereb= 0 si 
“«bonsi le ostilità. Il sig. Cobentzel, spaventato, cià 
spedì d’un lampo |’ ultimatum sottoscritto a ARI 
Passeriano. All'indomani, ‘il: 17 ottobre, fu “cità 
sottoscritto il trattato a Passetiano ; fu datato ce IR 
da ‘un ‘paesello situato frai due eserciti, dove sani 
però. in realtà non’ portaronsi, perchè non ii 
v'era luogo conveniente. a ricevere gli am-. 
basciatori. Era Campo - formio ete, di 0 Li 
Questa narrazione è tratta dalle Memorie <. £*REgs 
di Napoleone capo n, citate. dall’Antonini “età 
-sullodato a ‘pag. 415, il quale aggiunge «Dal i 
Passariano Bonaparte il di appresso, 27 ven= 
“ demmiatore, ‘antio vi, scriveva al Ministero. 
— degli Esteri in Francia: La pace: fu sotto= 
scritta jeri dopo mezzanotte. A due ore feci . 
partire il gen. Berthier e: il cittadino Monge. 


2, Il Cappelletti nella sua Storia di Venezia 
in fine scrive: «Il calainajo che servi alla 0a 
soscrizione. (della ‘pace di Campoformido); °° ie 
passato prima, nel Museo Zoppetti, ‘esiste 0 
—Rresentemente. nel Museo Civico Corner qui 

Venezia. A memoria di ciò, il valente. Mu 
"Altro Archeologo cav. Cicogna avea dettato, 2. SI 
ad. istanza dello Zoppetti, l epigrafe che s0g- POT A 
giungo: ” TATA 

QUESTO CALAMAITO n 
n CHE A BUONAPARTE ii 
IN PASSERIANO ©. 
| NEL. PALAZZO DI. LopoyIcO MANIN, 
- ULTIMO DOGE DI VENEZIA: 
Da SBRVIVA 

a. PER SCRIVERE 
oi O LA. PAOB'DI CAMPONORMIO . 

o IL di 17 orroBRE 17970 

‘A DOMENICO: ZOPPETTI o ci 
“DONAVA IL DOTT. JACOPO. MANTOANI 
000.0 NEL 18410 


‘8 KR Padelletti nello siudio. Leoben: e Campo “ 
- formio nella Nuova Antologia, settembre 1868, 
“dice. in «sentenza : CI La. pace fu firmata: il AT E e i 


- Lo "o. 


1) Presentemonie si mostra ancora un tavoliné, come quelle 
‘sopra cui renne firmato il ; ATAUANO, i a 
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i “frigo, “esco 


i Reti " 


i  afidlitea d Pasgeriati, | fon cla de a "Gampos | 

i Sede 

n ‘ vandosi ‘questo: villaggio: a mezza via. tra: Udine | i 
i “e: Si Fesidolizà, i delle due: ‘parti. e 1° 


Per; itagioni: “i etichetta, 


ct aentE di: Sl i 


vt... . 
ius 2, 
ir a an Tn 
» d- 
“ è 
=. ' 
r816.27 
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- i ferenze. in‘portantina; causa ‘alcuni: frequenti: Ti 55 
Be SPUTI die: Satigue ‘che. lo: avevano. indebolito vo 


1° = (N ella <citala” Storia. dell'anno: etc..). + 


sid ‘conta E; - D' Agostini: 


dai 


i. inafosdopo.la mezzanotte del 17, ne: italien 
"rebbe: che non. potessd' essere” stato. sotto». 
so scritto; ché-'a ‘Udine stessa: in: quel Palazzo, -. 
- È I “quella. ‘Biblioteca. A notte: avvan ai 

iricertamente’ non:si: sarebbero fecati a Cami - 

* poformido. e nemmeno :a ‘Pàssariano Vv Pleni-. | “| 

“poténziari Austriaci; coriducendo' seco il Bo- ‘: 

Rane, ‘mentre. hs "trovavano. ‘tanto. bene: |. 


csf. Uniti: 


"qualche argomento, decisivo, | la È risposta. - 


Na RAOOOLTA | dI FIABE PRIURANE. 
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ns: 1022, at imparà: anche” lui ‘a cincolàju:. 


— bevint ‘e :domandàrig aL ustir lis :nuvitas de 







“ robade la fie -dal Re; 


‘ -puartade vie, seben chel: Re. la :vess promes-. 
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Re | igen: “Ronapanio: ‘risiedeva. ari sPassariano Fi 
Mea sfn! “dal 27 “Agosto. 1797, d'onde si n'écava. Su È 
dec Udine; ove sl: tenevano leconfererize,. con. | 
ei accompagnamento di ana. guardia a. canaiio:. w 
numerosa oltre li quaranta ‘uomini... Talvolta. < Car 

(da fu obbligato a' farsi trasferire alle dette:con- .1 


sii, de quali: ‘conferenze: essendo- state tenuto: | 
Pin Udine; ‘ovecabitava.il Cobentzel; ‘al Palazzo : | Li 
2 Florio, ‘nella sala ‘della: Biblioteca ( come rae-. 
RSI : Ricordi: militari det: i 
ne i Lul: Vol; 1). 204 trattato” ‘essendo: stato fit | | 


‘Dove. sta. da: verita 9 A ohi: ‘ne pg 


“Erli ‘orignitale): Doni 0 si n tto I 


“Une” Volte! e ferin cuatri. fradis. che verin | ° 
‘de di separasi par: un an, par imparà cuatri” |. 
mistirs. “E. si. separarin ‘e: ognun ‘al::più: une: | 
‘strade. diferent: Al plui- ‘vechò: al si incontrà 
“cun. un. mago, ‘al fasè amicizie. cun: lui e il. 
mago ‘al sì mete a insegnati” Tis-868" imagiis. is: IL 
. 866ond: ifradi si-fasè sozio “cun tun lari je al... 
i scuri. fun. ‘chazi |: 
ia zador, e lant a la chaze cun lui’ al noventa | 
e, "famnòs; L ultimo; chatat un'ichéè al saveve. incotà :. |": 

n pe ee AI è ver che” sente. al radi mago “chie 
i. Apene finit l'an, i cuatri fradis, come: che. | 
L- eviti: stabilit,: @csì ghiatàrio in-t'une’ostariè .. 
cesta st contaria: ce'che vevin:imparat: E biell | ì 


««zornade, -Alore l'ustit. ‘al disè «chè dutt.il pais. 1 T 
al: jerè in: “disperazion;. parcè. che. Jeré. stade e 
e par: tant:che “vessii | 
“fatt: par burile fàr, nissun l’ere stat bon:di di ci si 
‘ nanthe. dulà ‘éhejere; «nè cui: che «la-veve: fd 


istude: par: muir a a chell che la; ‘menave talco 507 o 













 Guand cche il fi adi ‘ch x JE: o iripar vit a; Pe il Sig ica 
‘ migo, ‘alsenti chieste.-storie; al disè achéi attrito 
i Ge fortune; pabnot noaltris. ‘cuatri. sarins. 

“chei. ‘che: ‘Scriviarzarigi. 'la..fie-‘dal. Re Tassait:. 
"che .joxche soi. mibo.0:-fas. i miei: ‘86gnos; e. 
cus ‘o tivaràì a-d’ore di capì dulà che.jè:. 

E /ih:che ‘guott: ‘stesse il'mago cui’ gici. sez. 

grios: 6 lis-sés' magiis.al chatà che la fie: dal ; 

e a-Jere:stade:siarade*da ‘n altri. mago in 
| tin-cistiel ‘dutt..circondat: dal mar. nta 

Pe: ‘matine. al coltà la. ghose.: al fradis e po” 
al disè: oa 
pa "Qumò: ‘bisugne che: ‘pènsìn. A i puartale del” 
5567 Albre-si metétin ‘in ‘chamin.- duel e. cuatri. 

w montasninst une: barce, dopo” ‘un Jung. Viazo,: 

a-sivàrin. al cistiell” dal mago: : 

STE Tari, 0, e sicur: dal s0; fatt ‘al entrà. tal. 
“ciglio "@ ‘vioduide ‘be-sole: la: fantate, la. ghapà > CR 
+0 a puartà. vie: 16-t° un. moment. È x 

CT trè fràdis lu: spetavin cu la. ‘barce” rente. t 
- pare mocàsile. ‘Apene: ‘chedu vedèrin lu fasérin:- >. 
“monta. su la:-barce ‘cula’fantate; e-vie di: colp. © 2 

: No eri trop. lontani; che il maago; -paron. dal fa 
* cistiell;. ‘tornata. ‘chase; ‘no avint chatede la; 
‘-fie-dal Re, al.si ‘invelegià;: e cambiat'in-t'in'a-’ Sii de. Hi 
-ccuile, al svolà parsore, dal. mar, ‘@ rivat a plomb E 
de: barce al si fermà.. ; Do; .. 

I cuatri fràdis.e la. ‘Regine | e tromavin di î 
pore. parcè. che il ‘prin: fràdi è .jù ‘veve. visàs - 
‘ che l’acuile, al-jere il mago patron dal cistieli. 
Ma al ‘chazador. ‘che al veve: la, “8clope' cun.se, Mi 
+ smira a 1’ usel‘6. lu: colpì cL' acuile; che e sa 
-Mignivejh: come une: bale di:canoni;e.dé une” si 
‘ tal-bote:-su-la-cime de ‘harce; ‘che: las manda 19 (Se 
“in-doi.toes.-Jevin: duch par. inédsi, ‘ma il:fradi:. 

‘che: al saveve incolà: 4/08; int Uri. Janip. al n 
“just il len e ‘al salvà da barache. ; 3 

Alore: e tirarin di -lung;. strascinatisi. dat. a 
“Vac: ‘ché: pdc: dopore: disè: 1 Li 
Sc Dei 0. ‘hai fat. mal a-insegnà; it. mid: mistir,. Ì 

sIl ‘mago: ‘al capì’ chie chell al jere il 80. mer Ei 
stri; e'al'rispuindè. subite: . © 
ire “Maladett!. tu: ‘podevis fà ‘come. té. dal io 
mistiv, ‘fasint ben aduch.: 

E: «dopo. i dé: ‘un’ sburton e da butà.. dn: i foriz Ra 
> dal” mar. ua . i cl 

Apene. rivàs tal. pais. de Regine; HT Ré al si - 
-|-concolà-du ta ‘al bussa; so fie;..tna nol: saveve. 

«A cual. dai: fradis dale: ‘pare ‘ui: Si cuistionà 
“un * piezz; è . dopo. ‘clamarin: une; istudiat 5 Pars 
Coli Al disess: “cui. che neretàve. la; fie dal Re. E. n 
AL studiàt: al fevelà-olissì: si Li ca i 
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‘altris no: ‘podevin ‘facruje; ma. ‘anche: dopo 
‘scuviart- il’ sît-dulà ‘che. jere la Regine, cui'da;”. . 
‘’varéss puartade vie se inòl foss. stàt- il: lari to È i 
E s@.il ghazador nol: vess: copade che ‘acuife, 
00: saressial nassiit? E. ‘n’ultimà, se: chiell: ch'al 
isa.incolà i ùs nol véss jicolade la. ‘barce; no: 
‘’saressiso ‘ingàs: dugh?...-Dunche;.second il rid 
“pa È, Palin; dai. cuatri; fradis al. “meréte” di i ul 
-SPposd: la Lie: dal: Re ca E ‘cussì lè ‘Stade. | DO 
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